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Legge SalvaMare un appello al Parlamento

Il disegno di legge che potrebbe aiutare a combattere l' inquinamento marino è fermo al Senato. Numerose
associazioni ne chiedono l' urgente approvazione.

L' inquinamento marino è un' emergenza prioritaria, lo sanno bene i velisti che

solcano con assiduità la grande distesa blu. Per questo rilanciamo l' appello

con cui Marevivo, Assonave, Assoporti, Confindustria Nautica, Lega Navale,

Assoporti e la Stazione Zoologica Anton Dohrn stanno chiedendo in questi

giorni al Parlamento di approvare la Legge SalvaMare. Il provvedimento, fermo

al Senato dopo l' approvazione in Commissione, aspetta infatti di essere

calendarizzato per il voto in aula. Oltre a consentire ai pescatori di portare a

terra la plastica recuperata con le reti, attualmente ributtata in mare per non

commettere il reato di trasporto illecito di rifiuti, la legge prevede l' installazione

di sistemi di raccolta alla foce dei fiumi per intercettare la plastica prima che

arrivi in mare e si occupa anche di dissalatori, educazione, campagne di

pulizia, inquinamento da microfibre, Posidonia oceanica e tanto altro. "Non c' è

più tempo!" è il titolo del videomessaggio con cui le associazioni sollecitano l'

approvazione della legge. Anche perché le acque territoriali italiane

rappresentano un quinto del Mar Mediterraneo, uno scrigno di biodiversità

unico. Il nostro Paese è caratterizzato, infatti, da oltre 8.000 chilometri di coste,

trentadue Aree Marine Protette, nove arcipelaghi, 27 isole minori abitate, oltre 500 porti e approdi e sono 200.000 le

imprese italiane blu che producono il 3% del nostro PIL. L' inquinamento è una piaga per l' ecosistema marino, che

produce più del 50% dell' ossigeno che respiriamo e assorbe il 30% della CO2 prodotta, ma solo se è in buona

salute. Cosa aspettiamo?
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Che fine ha fatto la legge Salvamare? Sergio Costa: "Sono tre mesi che non viene
calendarizzata"

Rosita Cipolla

Il nostro mare è sempre più in pericolo a causa della crisi climatica e dell'

inquinamento, in particolare quello legato alla plastica. Per tutelarlo era stata

pensata una legge, ribattezzata Salvamare , approvata in Commissione

Ambiente. Ma da tre tre mesi aspetta di essere calendarizzata e votata in Aula.

A spingere per l' accelerazione del voto l' Onlus Marevivo , che ha lanciato un

appello per l' approvazione dell' importante legge. L' inquinamento è un'

emergenza planetaria e una piaga per l' ecosistema marino che va affrontata

con misure adeguate. - ribadisce Marevivo - La legge Salvamare è uno

strumento efficace e concreto per contrastare questo problema. Chiediamo l'

approvazione della Legge Salvamare Insieme al mondo del mare chiediamo al

Parlamento l '  approvazione immediata della Legge #Salvamare! L'

inquinamento è un' emergenza planetaria e una piaga per l' ecosistema marino

che va affrontata con misure adeguate. La legge Salvamare è uno strumento

efficace e concreto per contrastare questo problema. Insieme a Federazione

del Mare, Assonave, Assoporti, Confindustria Nautica, Confitarma,

Federpesca, Lega Navale Italiana Presidenza Nazionale, Lega Italiana Vela e

Stazione Zoologica Anton Dohrn lanciamo l' appello per chiedere di approvare al più presto la Legge Salvamare.

Posted by Marevivo Onlus on Monday, October 25, 2021 Come sottolinea Marevivo, ogni minuto finisce in mare l'

equivalente di un camion di rifiuti, mentre assistiamo all' impoverimento degli ecosistemi e le microplastiche finiscono

sempre più spesso nel cibo che portiamo sulle nostre tavole. Dalla parte dell' associazione che si occupa di tutela dei

mari si sono schiarati diversi enti e organizzazioni, tra cui: Federazione del Mare, Assonave, Assoporti, Confindustria

Nautica, Confitarma, Federpesca, Lega Navale Italiana Presidenza Nazionale, Lega Italiana Vela e Stazione

Zoologica Anton Dohrn. Anche l' ex ministro dell' Ambiente Sergio Costa è intervenuto per chiedere che la legge

venga approvata al più presto. La Legge Salvamare la presentai nel luglio 2018 - scrive Costa sul suo account

Facebook - È una bella legge che aiuta a proteggere il nostro mare. Non è la mia legge, ma la nostra legge. Da allora

è passata alla Camera dove fu approvata. Poi andò al Senato dove tre mesi fa grazie alla tenacia della presidente

della Commissione Ambiente Senatrice Vilma Moronese è stata approvata in commissione con la partecipazione di

tutto l' arco costituzionale. Adesso deve essere votata dall' aula dei senatori. Sono tre mesi che non viene

calendarizzata. Ascoltiamo l' appello accorato di Marevivo e della sua Presidente Rosalba Giugni. Per favore

Senatori della Repubblica Italiana chiedete che venga calendarizzata presto e votatela. Serve a tutti noi e al Pianeta.

Non perdiamo l' ennesima occasione. Rischiamo di rimpiangere tutti la leggerezza di questo momento. Cosa prevede

la Legge Salvamare e perché è così urgente La legge Salvamare appresenta una grande rivoluzione per il

Mediterraneo. Infatti, dà la possibilità ai pescatori di diventare parte attiva nel recupero e smaltimento
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dei rifiuti di plastica che inquinano le nostre acque. Anche se oggi volessero farlo, di fatto le norme lo impediscono.

Infatti, i rifiuti pescati accidentalmente in mare o prodotti dall' attività di pesca sono considerati speciali, dunque

soggetti a una procedura di raccolta e smaltimento complessa dal punto di vista burocratico. Al momento, quindi, la

cosa più semplice da fare è rigettare in mare i rifiuti. Grazie alla legge Salvamare, invece, i rifiuti potranno essere

portati nei porti e i pescherecci potranno ottenere un certificato ambientale. Un modo per incentivare i pescatori ad

avere più rispetto per il mare e per salvare centinaia di animali marini che stanno letteralmente soffocando a causa dei

rifiuti di plastica . Non possiamo più accettare ulteriori ritardi. Quella che riguarda il Mar Mediterraneo è un' emergenza

da affrontare al più presto! Seguici su Telegram | Instagram | Facebook | TikTok | Youtube Fonti: Marevivo Onlus/

Sergio Costa (Facebook) Leggi anche:

GreenMe

Primo Piano



 

mercoledì 27 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 27

[ § 1 8 4 3 6 7 3 8 § ]

Che fine ha fatto la legge Salvamare? Sergio Costa: 'Sono tre mesi che non viene
calendarizzata'

Tempo di Lettura: 3 minuti Il nostro mare è sempre più in pericolo a causa

della crisi climatica e dell' inquinamento, in particolare quello legato alla

plastica. Per tutelarlo era stata pensata una legge, ribattezzata Salvamare ,

approvata in Commissione Ambiente. Ma da tre tre mesi aspetta di essere

calendarizzata e votata in Aula. A spingere per l' accelerazione del voto l'

Onlus Marevivo , che ha lanciato un appello per l' approvazione dell'

importante legge. L' inquinamento è un' emergenza planetaria e una piaga

per l' ecosistema marino che va affrontata con misure adeguate. - ribadisce

Marevivo - La legge Salvamare è uno strumento efficace e concreto per

contrastare questo problema. Chiediamo l' approvazione della Legge

Salvamare Insieme al mondo del mare chiediamo al Parlamento l'

approvazione immediata della Legge #Salvamare! L' inquinamento è un'

emergenza planetaria e una piaga per l' ecosistema marino che va

affrontata con misure adeguate. La legge Salvamare è uno strumento

efficace e concreto per contrastare questo problema. Insieme a

Federazione del Mare, Assonave, Assoporti, Confindustria Nautica,

Confitarma, Federpesca, Lega Navale Italiana Presidenza Nazionale, Lega Italiana Vela e Stazione Zoologica Anton

Dohrn lanciamo l' appello per chiedere di approvare al più presto la Legge Salvamare. Posted by Marevivo Onlus on

Monday, October 25, 2021 Come sottolinea Marevivo, ogni minuto finisce in mare l' equivalente di un camion di rifiuti,

mentre assistiamo all' impoverimento degli ecosistemi e le microplastiche finiscono sempre più spesso nel cibo che

portiamo sulle nostre tavole. Dalla parte dell' associazione che si occupa di tutela dei mari si sono schiarati diversi

enti e organizzazioni, tra cui: Federazione del Mare, Assonave, Assoporti, Confindustria Nautica, Confitarma,

Federpesca, Lega Navale Italiana Presidenza Nazionale, Lega Italiana Vela e Stazione Zoologica Anton Dohrn.

Anche l' ex ministro dell' Ambiente Sergio Costa è intervenuto per chiedere che la legge venga approvata al più

presto. La Legge Salvamare la presentai nel luglio 2018 - scrive Costa sul suo account Facebook - È una bella legge

che aiuta a proteggere il nostro mare. Non è la mia legge, ma la nostra legge. Da allora è passata alla Camera dove

fu approvata. Poi andò al Senato dove tre mesi fa grazie alla tenacia della presidente della Commissione Ambiente

Senatrice Vilma Moronese è stata approvata in commissione con la partecipazione di tutto l' arco costituzionale.

Adesso deve essere votata dall' aula dei senatori. Sono tre mesi che non viene calendarizzata. Ascoltiamo l' appello

accorato di Marevivo e della sua Presidente Rosalba Giugni. Per favore Senatori della Repubblica Italiana chiedete

che venga calendarizzata presto e votatela. Serve a tutti noi e al Pianeta. Non perdiamo l' ennesima occasione.

Rischiamo di rimpiangere tutti la leggerezza di questo momento. Cosa prevede la Legge Salvamare e perché è così

urgente La legge Salvamare appresenta una grande rivoluzione per il Mediterraneo. Infatti, dà la possibilità ai

pescatori di diventare parte attiva nel recupero e smaltimento
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dei rifiuti di plastica che inquinano le nostre acque. Anche se oggi volessero farlo, di fatto le norme lo impediscono.

Infatti, i rifiuti pescati accidentalmente in mare o prodotti dall' attività di pesca sono considerati speciali, dunque

soggetti a una procedura di raccolta e smaltimento complessa dal punto di vista burocratico. Al momento, quindi, la

cosa più semplice da fare è rigettare in mare i rifiuti. Grazie alla legge Salvamare, invece, i rifiuti potranno essere

portati nei porti e i pescherecci potranno ottenere un certificato ambientale. Un modo per incentivare i pescatori ad

avere più rispetto per il mare e per salvare centinaia di animali marini che stanno letteralmente soffocando a causa dei

rifiuti di plastica . Non possiamo più accettare ulteriori ritardi. Quella che riguarda il Mar Mediterraneo è un' emergenza

da affrontare al più presto! Seguici su Telegram | Instagram | Facebook | TikTok | Youtube Fonti: Marevivo Onlus/

Sergio Costa (Facebook) Leggi anche: 16 Visualizzazioni.
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L'aumento dei noli e delle materie prime

Appuntamento 'in presenza' al Propeller Club Port of Trieste

Redazione

TRIESTE L'aumento dei noli marittimi, dei costi per le materie prime, il

rallentamento della produzione e le conseguenze per industria e consumatori,

sono i principali temi affrontati ieri sera al Propeller Club Port of Trieste che

ha così ripreso la propria attività con un appuntamento in presenza. Relatori

dell'incontro Giorgio Cuscito (giornalista di Limes e studioso di geopolitica

della Cina), Paolo Galli (Electrolux Director Logistics Group Purchasing

Freight and Logistics), Valentino Soldan (Benetton Head of Logistics),

Stefano Visintin (presidente Confetra FVG) e Alessandro Santi (presidente

Federazione Nazionale degli Agenti e dei Raccomandatari Marittimi). Dopo

un'introduzione di Cuscito sulla crisi che sta evidenziando l'importanza delle

connessioni e di quelle marittime in particolare, lo stesso esperto di

geopolitica ha proseguito con la descrizione della contrapposizione fra Cina e

Stati Uniti e sulla sottovalutazione del ruolo di Trieste e dell'Italia nell'ambito

dello scontro in atto. E' toccato a Galli e Soldan, invece, spiegare quali

saranno le prossime mosse delle aziende industriali che stanno soffrendo

l'eccessivo incremento dei costi dei noli nel trasporto marittimo e la mancanza

di certezze sulle tempistiche di spedizione e ricezione delle merci. Entrambi hanno spiegato come la logistica abbia

assunto un ruolo fondamentale nella vita delle industrie che, stante la situazione evidenziata, dovranno ripensare parte

dei rispettivi modelli di business. Affrontata da Stefano Visintin la questione relativa alla minore disponibilità delle

materie prime, forse a causa di un tentativo di accaparramento da parte della Cina e degli Usa. Lo stesso Visintin ha

poi sottolineato le problematiche relative agli eccessivi costi del trasporto via mare, con le Compagnie di navigazione

in qualche caso accusate di fare cartello. Nessun cartello, se qualcuno ha sentore di posizioni illegali, lo denunci ha

risposto Alessandro Santi. Il presidente di Federagenti ha poi lanciato un appello a tutto il cluster perché ci sia

collaborazione nel trovare una soluzione comune. Santi ha sollecitato le categorie a cambiare la visione generale, a

chiedere maggiore attenzione al Governo ed a ragionare sulla necessità di avere una visione strategica per il

Mediterraneo. Questa situazione, ha concluso Fabrizio Zerbini, presidente del Propeller Club Port of Trieste, è

destinata ancora a protrarsi ed alla ricerca di un equilibrio del livello dei noli marittimi inferiori all'attuale ma,

certamente, superiore a quelli molto, troppo bassi precedenti. Trovato questo equilibrio aumenterà, anche grazie agli

ulteriori investimenti delle Compagnie di Navigazione in navi e contenitori, la capacità di trasporto globale e tornerà

anche la puntualità dei servizi marittimi: fattori questi determinanti per tutta la filiera logistica, la produzione e con

benefici effetti sia per l'industria che per i consumatori finali.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Caro noli container e imprese: le contromisure necessarie secondo Electrolux e di
Benetton

Allargare la logistica all' intera azienda, creare relazioni stabili con le compagnie

di navigazione, ripensare i modelli di business. Aumento di noli container,

incertezze sui tempi di trasporto e aumento del costo delle materie prime

stanno impattando pesantemente sulle produzioni industriali del nostro Paese.

Per questo motivo le aziende stanno analizzando la situazione prendendo

decisioni che potrebbero dover cambiare già a breve termine. Queste le

indicazioni emerse a Trieste in occasione dell' ultima conviviale (la prima di

persona dopo molto tempo) del locale Propeller Club. Tema della serata

proprio l' aumento dei noli marittimi, dei costi per le materie prime, il

rallentamento della produzione e le conseguenze per industria e consumatori.

Tra i relatori anche due rappresentanti del mondo industriale italiano di aziende

impegnate nel panorama internazionale: Paolo Galli (direttore Ufficio acquisti

logistica di Electrolux) e Valentino Soldan (direttore della logistica per

Benetton). "Vendiamo ogni anni nel mondo circa 60 milioni di apparecchiature e

spostiamo quasi 300mila teu. Dopo lo stop dovevamo ripartire e si è inceppato

tutto. Nel 2020 si è trattato soprattutto di un problema di costo nella filiera

logistica, nel 2021 il problema è diventato anche di servizio" ha spiegato Galli. Che poi ha aggiunto: "Nel 2022 temo

che i due problemi si sommeranno: i costi sono quasi insostenibili e il servizio è nel suo momento peggiore". I tempi

di consegna sono stati definiti più che lunghi imprevedibili, mentre si pensa sia probabile che serviranno mesi solo per

risolvere la questione delle navi in attesa nei grandi porti come a Los Angeles, con pesanti ripercussioni sull' intero

sistema di trasporto marittimi e sulla disponibilità di container vuoti. Sempre secondo il direttore della logistica di

Electrolux le aziende sono costrette a fare ragionamenti di risk management molto allargato. "Cosa far per avere una

supply chain più affidabile?" ha domandato Galli, precisando che Electrolux sta lavorando sul processo logistico in

maniera allargata per coinvolgere ogni settore dell' azienda. "All' esterno dovremo avere rapporti più sistematici con le

compagnie marittime: contratti pluriennali, volumi maggiori con un unico partner per creare relazioni più strategiche"

ha aggiunto Galli. Proprio riguardo alle shipping line ha concluso sostenendo che "stanno vivendo, dopo anni di

disgrazia, momento di forte crescita. Speriamo ci sia un bilanciamento". Sostanzialmente concorde su questo tema è

apparso anche il logistic manager di Benetton, Valentino Soldan, che ha detto: "Finora la logistica è stata considerata

una commodity con tempi e costi piuttosto garantiti. Ora siamo su una tavola da surf sopra un' onda, dobbiamo

dominarla e seguirla al meglio per portare a casa il risultato". Quel che però attualmente risulta molto difficile è

stabilire, all' interno delle aziende, il budget per i trasporti per i prossimi anni. In quest' ambito, una delle soluzioni da

attuare potrebbe essere quella del reshoring, in alcuni casi già avviato. "Tra uno, due o tre anni cambierà la situazione

Shipping Italy

Trieste
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e forse si tornerà al vecchio schema. Ciò che vale oggi non è detto che valga tra un anno" ha concluso Soldan.

Durante la serata - introdotta da un' interessante relazione di Giorgio Cuscito, giornalista di Limes esperto in

geopolitica - sono intervenuti anche il presidente di Confetra Friuli Venezia Giulia, Stefano Visintin, e il presidente di

Federagenti, Alessandro Santi. Visintin ha affrontato la questione relativa all' aumento delle materie prime facendo

riferimento rse a causa di un tentativo di accaparramento da parte degli Usa. Problema, quest' ultimo, che penalizza il

porto di Trieste per l' assenza di collegamenti diretti con le rotte transatlantiche. Lo stesso Visintin ha poi sottolineato

le problematiche relative agli eccessivi costi del trasporto via mare, con le compagnie di navigazione in qualche caso

accusate di fare cartello. "Nessun cartello, se qualcuno ha sentore di posizioni illegali, lo denunci" ha risposto

Alessandro Santi. Il presidente di Federagenti ha poi lanciato un appello a tutto il cluster perché ci sia collaborazione

nel trovare una soluzione comune e sollecitando le categorie a cambiare la visione generale, a chiedere maggiore

attenzione al Governo e a ragionare sulla necessità di avere una visione strategica per il Mediterraneo. "La situazione

- ha concluso Fabrizio Zerbini, presidente del Propeller Club Port of Trieste - è destinata ancora a protrarsi, alla

ricerca di un equilibrio del livello dei noli marittimi inferiori all' attuale ma, certamente, superiore a quelli molto, troppo

bassi precedenti. rovato questo equilibrio aumenterà, anche grazie agli ulteriori investimenti delle compagnie di

navigazione in navi e contenitori, la capacità di trasporto globale e tornerà anche la puntualità dei servizi marittimi:

fattori questi determinanti per tutta la filiera logistica, la produzione e con benefici effetti sia per l' industria che per i

consumatori finali". Riccardo Coretti.

Shipping Italy

Trieste
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La prima stazione di servizio galleggiante per gas naturale

GAM EDITORI

27 ottobre 2021 - È il primo impianto integrato per approvvigionare anche le

grandi navi alimentate a LNG (Liquid Natural Gas); è il primo sistema che

consente di trasportare sotto bordo a una nave che vuole "fare il pieno" più di

4.000 metri cubi di LNG e mille metri cubi di fuel oil; è il primo sistema al

mondo composto da una piattaforma che trasporta due giganteschi serbatoi a

temperatura controllata e che è in grado di "incastrare" nella sua parte prodiera

la poppa di un rimorchiatore destinato a diventare parte integrante della

piattaforma stessa e a muoverla in piena sicurezza; è il primo progetto

europeo di reale conversione verso energie sostenibili per il settore shipping ad

aver tagliato il traguardo in un settore caratterizzato sino ad oggi solo da grandi

progetti e grandi idee irrealizzati. L' elenco dei primati e dei record concentrati

nel modulo presentato ieri a Ravenna, presso il cantiere Rosetti Marino, che

sta costruendo sia la piattaforma semi sommergibile sia il rimorchiatore "che la

prenderà in sposa" sono molteplici e sono stati sottolineati dai vertici della

Panfido (società del gruppo Calderan che gestisce le attività di rimorchio

portuale a Venezia e Chioggia) sia da quelli dell' Autorità di Sistema Portuale di

Venezia che hanno congiuntamente fatto tagliare il traguardo a un progetto, denominato Poseidon Med II, fortemente

voluto dall' Unione europea. La piattaforma denominata Cargo Unit e il rimorchiatore, destinati a iniziare a operare in

Alto Adriatico dalla primavera prossima, sono parte integrante del primo sistema autonomo di approvvigionamento di

Gas Naturale Liquido (LNG) dotato della massima flessibilità operativa e in grado di approvvigionarsi da differenti

depositi costieri per poi fornire il gas naturale liquido alle navi.

Primo Magazine

Venezia
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Next Generetion Eu: 625 mln per il rilancio dei porti liguri: 40mln per Vado Ligure

La conferma dal segretario dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Piacenza

Liguria. Paolo Piacenza, segretario dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale, durante la Commissione Next Generation Ue in Regione,

ha illustrato i progetti a cui sta lavorando l' Autorità e che sono inseriti in una

strategia più ampia di interventi che riguardano il miglioramento delle

infrastrutture, per un Porto sempre più sostenibile. Tra i progetti che hanno

risposto al bando 'Green Ports' del Ministero della Transizione energetica ci

sono gli interventi per la produzione di energia da fonti rinnovabili e quelli

dedicati all' accumulazione di energia per un valore di circa 48 milioni di euro,

divisi tra i porti di Vado-Savona (25 milioni) e Genova (21,38 milioni), interventi,

che vedranno un co-finanziamento da parte dell' Autorità di sistema ancora da

quantificare in base alla localizzazione degli impianti fotovoltaici. Inoltre, questi

due importanti progetti saranno accompagnati da altri che riguardano il

risparmio energetico e il rinnovo del parco mezzi dell' Autorità di sistema. Lo

stesso bando prevede finanziamenti ai terminalisti, quantificati in una cifra di 8

milioni di euro, per interventi rivolti a una maggiore sostenibilità ambientale

della loro attività, come già avvenuto con le risorse destinate all' elettrificazione

delle banchine e dei terminal crociere, di cui sono già state bandite le gare per la realizzazione, che ammontano a 29

milioni di euro di cui 19,2 sono investiti nel porto di Genova e 10,2 in quello di Savona. Per quanto riguarda il

miglioramento dell' accesso alle aree portuali, Piacenza ha comunicato che sono stati presentati due progetti di cui si

è molto parlato in questi mesi: la realizzazione della diga di Genova, che riceverà finanziamenti del fondo per 500

milioni di euro, a cui si aggiungeranno quelli provenienti dall' Autorità, dalla Regione e dalla BEI, e quella di Vado per

40 milioni, un lavoro che rappresenta la prima fase dell' intervento che permetterà alla piattaforma di Vado una piena

operatività. 'La tipologia dei porti liguri, inseriti in contesti cittadini richiede uno sforzo importante per renderli

maggiormente compatibili con la vita della città e assicurare uno sviluppo armonico dei territori. La commissione ha

ringraziato il segretario dell' Autorità di Sistema del Mare Ligure Occidentale Paolo Piacenza, per la disponibilità

dimostrata a dialogare con i consiglieri e per il contributo che ha dato alla discussione sul Next Generation UE e ha

apprezzato il lavoro progettuale che l' Autorità ha realizzato'.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Funivie al palo, oltre 1 miliore per la cassa integrazione. Ma manca la copertura finanziaria
per i lavori di ripristino

L' emendamento passato ieri in commissione Trasporti non aveva la copertura finanziaria

Savona . Vittoria a metà nella partita Funivie . Il Ministero dell' Economia e

delle Finanze ha garantito la copertura finanziaria per pagare la cassa

integrazione ai lavoratori dell' azienda ma mancano le risorse per coprire le

spese dei lavori di ripristino . E' passato oggi pomeriggio alla Camera dei

Deputati l' emendamento che prevedeva di stanziare risorse per gli anni 2021,

2022, 2023 e 2024 per finanziare le misure a sostegno dell' impianto funiviario

modificando l' articolo 94 della Legge 27 del 14 aprile 2020. Precisamente

sarebbero stati destinati 90 mila euro per il 2021, 2 milioni di euro per il 2022 e

5.6 milioni per il 2023 e altrettanti per il 2024. I deputati sono riusciti a

'strappare' al Ministero solo 1 milione 187 mila euro per la cassa integrazione

(quasi fino alla fine del 2022). Per i lavori di ripristino il provveditore aveva

stimato poco meno di 5 milioni di euro. Al momento sono stati stanziati 4

milioni di euro e mancherebbero , quindi, 900 mila euro per cui sarà presentato

un emendamento alla legge di bilancio. Il nodo risorse è stato parzialmente

sciolto in extremis , ieri secondo le indiscrezioni che sono arrivate da Roma

mancava la copertura finanziaria del Ministero dell' Economia e delle Finanze

per l' implementazione dell' emendamento che mira ad 'assicurare il recupero della piena funzionalità tecnica della

Funivia Savona - San Giuseppe di Cairo - si legge nel testo dell' emendamento -, la continuità dell' esercizio dei

servizi di trasporto portuale a basso impatto ambientale e di traffico, il mantenimento dei livelli occupazionali '. Tra le

misure previste dalla modifica anche il commissariamento dell' infrastruttura propedeutico al passaggio sotto la

gestione pubblica (Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale) per rimetterla sul mercato

successivamente ma - spiegano da Roma - la ragioneria 'si è opposta prima bisogna verificare se subentrando a un

conccessionario privato ci sono oneri a cui adempiere e quindi un' ulteriore spesa a carico delle casse del governo'.

'Auspichiamo che i lavori partano adesso con i 4 milioni - commenta il deputato della Lega Edoardo Rixi -. Non

bisogna pensare che una volta sistemata la cassa integrazione poi lasciamo cadere l' impianto.Togliere camion dalle

strade per la provincia di Savona è una manna dal cielo, per cui l' impianto deve tornare operativo prima possibile per

tutte le rinfuse '.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Next generation Eu: 625 milioni di euro per il rilancio dei porti liguri, 500 a Genova e 40 a
Vado

Natale (PD): "La tipologia dei porti liguri inseriti in contesti cittadini richiede uno sforzo importante affinché si integrino
con la vita della città"

Next generation Eu: 625 milioni di euro per il rilancio dei Porti liguri. Dal

finanziamento per la realizzazione delle dighe di Genova (500 milioni) e Vado

(40 milioni) all' elettrificazione delle banchine, fino alla produzione di energia da

fonti rinnovabili. Il segretario dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale Paolo Piacenza ha presentato in commissione i progetti finanziati

dal Next Generetion Eu Natale (PD): " La tipologia dei porti liguri, inseriti in

contesti cittadini, richiede uno sforzo importante affinché si integrino con la vita

della città ". Paolo Piacenza, segretario dell' Autorità di sistema portuale del

Mar Ligure Occidentale, durante la commissione regionale Next generation Ue,

ha illustrato i progetti a cui sta lavorando l' Autorità e che sono inseriti in una

strategia più ampia di interventi che riguardano il miglioramento delle

infrastrutture, per un Porto sempre più sostenibile. Tra i progetti che hanno

risposto al bando 'Green Ports' del Ministero della Transizione energetica ci

sono gli interventi per la produzione di energia da fonti rinnovabili e quelli

dedicati all' accumulazione di energia per un valore di circa 48 milioni di euro,

divisi tra i porti di Vado-Savona (25 milioni) e Genova (21,38 milioni), interventi,

che vedranno un co-finanziamento da parte dell' Autorità di sistema ancora da quantificare in base alla localizzazione

degli impianti fotovoltaici. Inoltre, questi due importanti progetti saranno accompagnati da altri che riguardano il

risparmio energetico e il rinnovo del parco mezzi dell' Autorità di sistema. Lo stesso bando prevede finanziamenti ai

terminalisti, quantificati in una cifra di 8 milioni di euro, per interventi rivolti a una maggiore sostenibilità ambientale

della loro attività, come già avvenuto con le risorse destinate all' elettrificazione delle banchine e dei terminal crociere,

di cui sono già state bandite le gare per la realizzazione, che ammontano a 29 milioni di euro di cui 19,2 sono investiti

nel porto di Genova e 10,2 in quello di Savona. Per quanto riguarda il miglioramento dell' accesso alle aree portuali,

Piacenza ha comunicato che sono stati presentati due progetti di cui si è molto parlato in questi mesi: la realizzazione

della diga di Genova, che riceverà finanziamenti del fondo per 500 milioni di euro, a cui si aggiungeranno quelli

provenienti dall' Autorità, dalla Regione e dalla BEI, e quella di Vado per 40 milioni, un lavoro che rappresenta la prima

fase dell' intervento che permetterà alla piattaforma di Vado una piena operatività. " La tipologia dei porti liguri, inseriti

in contesti cittadini richiede uno sforzo importante per renderli maggiormente compatibili con la vita della città e

assicurare uno sviluppo armonico dei territori. La commissione ha ringraziato il Segretario dell' Autorità di Sistema del

Mare Ligure Occidentale Paolo Piacenza, per la disponibilità dimostrata a dialogare

Savona News

Savona, Vado
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con i consiglieri e per il contributo che ha dato alla discussione sul Next Generation UE e ha apprezzato il lavoro

progettuale che l' Autorità ha realizzato ".

Savona News

Savona, Vado
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Next Generation Eu: 625 milioni di euro per il rilancio dei porti liguri

I progetti dei porti liguri che hanno risposto al bando Green Ports del Ministero della Transizione energetica

. Il segretario dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

Paolo Piacenza, Paolo Piacenza, segretario dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale, durante la Commissione Next Generation Ue in

Regione ha illustrato i progetti a cui sta lavorando l' Autorità e che sono inseriti

in una strategia più ampia di interventi che riguardano il miglioramento delle

infrastrutture, per un porto sempre più sostenibile. Tra i progetti che hanno

risposto al bando Green Ports del Ministero della Transizione energetica ci

sono gli interventi per la produzione di energia da fonti rinnovabili e quelli

dedicati all' accumulazione di energia per un valore di circa 48 milioni di euro,

divisi tra i porti di Vado-Savona (25 milioni) e Genova (21,38 milioni), interventi,

che avranno un co-finanziamento da parte dell' Autorità di sistema ancora da

quantificare in base alla localizzazione degli impianti fotovoltaici. Inoltre, questi

due i progetti saranno accompagnati da altri che riguardano il risparmio

energetico e il rinnovo del parco mezzi dell' Autorità di sistema. Lo stesso

bando prevede finanziamenti ai terminalisti, quantificati in una cifra di 8 milioni

di euro, per interventi rivolti a una maggiore sostenibilità ambientale della loro

attività, come già avvenuto con le risorse destinate all' elettrificazione delle banchine e dei terminal crociere, di cui

sono già state bandite le gare per la realizzazione, che ammontano a 29 milioni di euro di cui 19,2 sono investiti nel

porto di Genova e 10,2 in quello di Savona. Per quanto riguarda il miglioramento dell' accesso alle aree portuali,

Piacenza ha comunicato che sono stati presentati due progetti di cui si è molto parlato in questi mesi: la realizzazione

della diga di Genova, che riceverà finanziamenti del fondo per 500 milioni di euro, a cui si aggiungeranno quelli

provenienti dall' Autorità, dalla Regione e dalla Bei, e quella di Vado per 40 milioni, un lavoro che rappresenta la prima

fase dell' intervento che permetterà alla piattaforma di Vado una piena operatività. «La tipologia dei porti liguri -

commenta il consigliere regionale del Pd Davide Natale - inseriti in contesti cittadini, richiede uno sforzo importante

per renderli maggiormente compatibili con la vita della città e assicurare uno sviluppo armonico dei territori. La

commissione ha ringraziato il segretario dell' Autorità di Sistema del Mare Ligure Occidentale, Paolo Piacenza, per la

disponibilità dimostrata a dialogare con i consiglieri e per il contributo che ha dato alla discussione sul Next

Generation Ue e ha apprezzato il lavoro progettuale che l' Autorità ha realizzato».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Firmato un accordo di collaborazione tra i porti di Genova e Miami

SELENA BORGNA

Grande successo per la firma dell' accordo di collaborazione tra i porti di

Genova e Miami; tra i principali punti di collaborazione il settore delle crociere,

quello della nautica e del turismo. 'Abbiamo accolto volentieri il sindaco e le

autorità di Miami e per il sindaco di Miami questa è la sua prima visita all'

estero dopo la sua elezione', dichiara Paolo Signorini, presidente dell' Autorità

Portuale, 'e le due realtà hanno porti simili. Per le crociere, la nautica ed il

turismo la situazione è simile e la pandemia ha reso le cose difficili soprattutto

per il porto statunitense; abbiamo linee di sviluppo comune ed è importante la

collaborazione e la cooperazione. Occorre lavorare sulla nautica, comparto in

continua evoluzione, e Miami è il luogo degli Stati Uniti dove si fa più nautica; la

sostenibilità e l' ambiente sono importanti e saranno sempre maggiori gli

investimenti per rendere il porto sempre più green'. Stessa soddisfazione da

parte di Marco Bucci, sindaco di Genova :'La collaborazione tra le due realtà è

molto importante poichè sono molte le cose in comune; le possibilità di

sviluppo per le crociere sono importanti e le opportunità, così come i problemi,

sono le stesse. Miami è composta da una striscia di terra come Genova ma

noi abbiamo le montagne e loro le Everglades; i problemi urbanistici sono gli stessi e la città ed il porto devono avere

programmi di sviluppo paralleli. Condivido i piani di sviluppo per le due città e le sinergie per risolvere i problemi; la

giurisdizione del porto, la gestione dell' area terra e mare ed il lavoro delle due università per la gestione del porto

sono solamente alcuni tra i temi di cui si parla nell' accordo'. 'Siamo molto contenti di rafforzare le relazioni', afferma

Daniella Levine Cava, sindaco di Miami Dade County, 'e vogliamo imparare e crescere insieme. Oltre alle similitudini

territoriali, come ha già detto il sindaco Bucci, siamo entrambi porti di crociere e intendiamo avviare anche scambi

culturali; vogliamo imparare l' adattamento di Genova alla crescita in piccoli spazi'. 'Dopo il Covid è fondamentale

condividere le informazioni tra porti', sottolinea Jose Pepe Diaz, Miami-Dade board of County commissioners, 'e

lavorare insieme è importante'. 'Questo accordo è un importante segno di vitalità e questa è la prima visita del

sindaco di Miami all' estero; la collaborazione e la sinergia è molto importante per le due realtà. In Liguria abbiamo la

sede di importanti crociere che operano a Miami; l' economia legata al mare è importante per tutte e due le città e

voglio ricordare il Salone delle Crociere a Miami ed il Salone Nautico a Genova', conclude il governatore della regione

Liguria Giovanni Toti.

Eco di Savona

Genova, Voltri
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Caduta cavi dalla sopraelevata, l' assessore riferisce in consiglio comunale

Durante la seduta del consiglio comunale di martedì 26 ottobre 2021, prima

della trattazione delle pratiche iscritte all' ordine del giorno, viene discusso un

articolo 55, proposto dal Movimento 5 Stelle, che chiede informazioni sulla

caduta di un fascio di cavi telefonici dalla sopraelevata. "In che condizioni è

realmente la sopraelevata? Come mai il Comune di Genova non conosce l'

identità del proprietario di tali cavi?", le richieste avanzate. Sono intervenuti

nella discussione Gianni Crivello (Lista Crivello), Alberto Campanella (Fratelli d'

Ital ia), Mauro Avvenente (Ital ia Viva) e Alessandro Terri le (Partito

Democratico). Ha risposto l' assessore Pietro Piciocchi. "Le responsabilità

giuridiche non sono senz' altro dell' amministrazione - precisa Piciocchi - ma,

quanto accaduto, ci richiama a un dovere di potenziamento dei controlli, del

monitoraggio nei confronti dei cosiddetti grandi utenti. Quanto accaduto: a

distanza di 48 ore siamo nella condizione di essere più precisi. Devo

ringraziare gli uffici per le ricerche che hanno fatto, Aster e la polizia locale per

il loro tempestivo intervento e per la gestione dell' emergenza e del post

incidente". "Come prima cosa - prosegue l' assessore - vi informo che dai

nostro archivi è emerso questo: riguardo alla tesata da cui si sono staccati i cavi, che formavano un fascio di tre cavi,

queste fascettine di plastica non erano quelle che sorreggevano il cavo alla tesata, ma quelle che tenevano uniti i tre

cavi, visto che il cavo era ancorato alla tesata con dei ganci di zinco. Si tratta di un primo elemento importante che fa

chiarezza rispetto all' attività di verifica del cedimento". "Abbiamo reperito un' istanza di Autorità Portuale del 1998 -

prosegue Piciocchi - che chiedeva di prolungare la tesata esistente, rimasta perfettamente intatta nell' incidente, tra il

pilone 59 della Stazione Marittima e il pilone 164 presso l' Autorità Portuale. La struttura è stata collocata in allora da

Autorità Portuale e i cavi appesi presumiamo che siano proprio di Autorità Portuale". "Dico questo con riserva di

ulteriori verifiche - continua l' assessore -, essendoci altri tre cavi, ma certamente siamo risaliti alla paternità della

tesata che è rimasta intatta: ciò significa che i supporti su cui la tesata è appoggiata erano in efficienza e hanno retto,

ma naturalmente continueremo con gli accertamenti del caso sul materiale che è stato sequestrato". "Riguardo all'

incidente - ricorda Piciocchi - ci sono stati 4 feriti di cui 3 trasportati al pronto soccorso in codice giallo e dimessi

Genova Today
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incidente - ricorda Piciocchi - ci sono stati 4 feriti di cui 3 trasportati al pronto soccorso in codice giallo e dimessi

poco dopo con 0, 3 e 7 giorni di prognosi. Trentacinque le auto lievemente danneggiate, tranne quelle con il

parabrezza rotto. Aster ha rimosso gli ultimi cavi a penzoloni e oggi l' area interessata dall' incidente è in totale

sicurezza". "Per quanto riguarda la manutenzione della sopraelevata - prosegue Piciocchi -, siamo intervenuti sulla

parte più ammalorata rappresentata dai cosiddetti frontalini. Ad oggi abbiamo concluso tre lotti di appalto per la

manutenzione dei frontalini,
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per un totale di spesa di 1.486.819 euro". "In questo momento abbiamo in progettazione un quarto lotto - continua l'

assessore - che andrà a gara entro l' anno, essendo già stato inserito nel Piano triennale dei lavori pubblici, per un

valore di 500mila euro che riguarderà la sistemazione dei frontalini mancanti e interventi diffusi sulle parti metalliche".

"Sulla Sopraelevata siamo intervenuti anche per la riduzione di carichi - prosegue Piciocchi -. In prossimità dei sei

portali abbiamo introdotto dei limitatori di sagoma, anche se la struttura è stata collaudata per portare carichi oltre le

24 tonnellate: oggi la limitazione è di 2 tonnellate e mezzo. Abbiamo approntato anche un importante intervento sull'

illuminazione: quella precedente era vetusta mentre oggi è efficiente e funzionante, grazie anche al ripristino dei pali

dell' illuminazione". "Per quanto concerne la condizione statica, in coerenza con l' attività manutentiva ordinaria che

non è mai cessata e continuerà anche in futuro, abbiamo commissionato di recente tre perizie - spiega l' assessore -.

La prima all' Istituto italiano di saldatura che ha indagato le parti più delicate, come quelle metalliche e gli appoggi

mobili costruiti per assorbire i movimenti fisiologici degli impalcato, bulloneria e cassoni. Ebbene, i controlli a

campione non hanno evidenziato rischi di rotture. Dunque il manufatto è in sicurezza. Lo dice anche la perizia

commissionata nel 2020 al dottor Giovanni Scottoni, già presidente dell' Ordine dei Geologi, che ha prodotto una

copiosa documentazione a seguito dell' ispezione di oltre il 97% dei piloni e delle parti metalliche che sostengono i

cassoni in prossimità di piloni. La relazione del dottor Scottoni ci ha rassicurato". "Infine una perizia dei nostri uffici -

prosegue -, che ho richiesto anche a seguito delle dichiarazioni che abbiamo letto la scorsa settimana in relazione alla

presunta obsolescenza statica della sopraelevata, smentisce queste illazioni, non risultando che ci siano criticità di

tipo strutturale". "Come ulteriore scrupolo a seguito di quanto appena accaduto - continua Piciocchi -, oltre ad avviare

una rigorosa attività di censimento dei cavi apposti nel tempo sulla sopraelevata, questa mattina ho sentito il Rina per

commissionare un' ulteriore perizia alla luce dei criteri approntati dal Mit per le indagini sulla sicurezza dei viadotti

autostradali: una decisione che reputo giusta e doverosa per avere un ulteriore livello di indagine che possa da un lato

rassicurarci, dall' altro guidarci nelle future attività manutentive della sopraelevata". "L' ultimo tema che voglio

affrontare riguarda i rapporti dei Comuni con i cosiddetti 'grandi utenti' - conclude Piciocchi -. Il Codice delle

Comunicazioni Elettroniche del 2003 ha prodotto una legislazione di assoluto vantaggio per i grandi utenti. A

settembre ho fatto presente al dipartimento delle Finanze l' opportunità di rivedere queste norme: per tutelare la

sicurezza dei cittadini e mantenere le infrastrutture nella migliore condizione possibile, serve un' interlocuzione serrata

con il governo: è una questione di responsabilità morale per noi amministratori".

Genova Today

Genova, Voltri
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Sopraelevata, tragico rimpallo sui cavi crollati nel derby tra Comune e Porto

Genova . Riceviamo e pubblichiamo da Enrico Vigo . 'Il Comune pare che

abbia attribuito all' Autorità Portuale la paternità del cavo dismesso da 30 anni

crollato nel weekend, con feriti e danni (poteva andare molto peggio). Ora l'

Autorità Portuale nel tentativo i scrollarsi responsabilità punta il dito verso il

Comune dichiarando di non aver mai avuto 'warning' da parte del Comune in

ordine a possibili criticità e rischi. Insomma uno non controlla, l' altro neppure,

intanto il palleggio brasiliano va avanti con tecnica sperimentata, quella dello

scaricabarile. Sarà la Magistratura l' arbitro di questa triste partita, tuttavia

entrambi i 'palleggiatori' non possono chiamarsi fuori, ognuno per la propria

fetta di responsabilità. I genovesi non possono stare tranquilli se la 'sicurezza'

non ha protocolli aggiornati e se la 'diligenza del buon padre di famiglia' non si

fa strada nel Porto e in Città nei relativi Enti istituzionali che governano e

ammministrano i campi di loro competenza. Questo derby cittadino rischia di

essere uno dei peggiori mai giocati.Inoltre la questione più sconvolgente è la

questione 'controlli', pare che siano stati fatti in tempi diversi: 1. controlli a

'campione' 2. controlli 'visivi'. A me non sembra che per un manufatto vetusto

come la sopraelevata (e l' importanza che ha nella mobilità urbana) sia sufficiente accontentarsi di questi 'alibi' che

non reggerebbero in caso di tragedia in stile 'Morandi'. Visto quanto è successo con i cavi crollati, abbiamo avuto il

solito 'stellone' che ci ha protetti con danni seppur gravi comunque limitati. Credo che più che la 'politica', non certo

esente da colpe, siano da mettere sotto accusa gli 'apparati' di Comune e Porto, che l' accaduto conferma inadeguati

per protocolli e gestione della sicurezza'. Enrico Vigo.

Genova24

Genova, Voltri
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Tunnel Fontanabuona, mozione votata all' unanimità la mozione a favore dell' opera

Genova . Grande soddisfazione in Città Metropolitana per il voto favorevole,

espresso all' unanimità, sulla mozione sottoscritta dai consiglieri Anzalone,

Bagnasco, Bozzo, Conti, Garbarino, Repetto, Rossi, Segalerba e Senarega,

presentata oggi pomeriggio durante la seduta del Consiglio. La mozione

impegna il Sindaco ed il Consiglio Metropolitano a ratificare lo schema di

accordo, sottoscritto tra Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale, Regione Liguria, Comune di Genova ed Autostrade per l' Italia

S.p.A., e sostenere lo stesso per la progettazione ed esecuzione delle opere

relative al territorio della Città Metropolitana di Genova, che vede compreso,

tra le misure previste dallo stesso accordo, il tunnel della Fontanabuona. Città

Metropolitana rivendica così il suo ruolo strategico nello sviluppo economico

del territorio e presidierà la progettazione e la realizzazione dell' opera, con il

coinvolgimento dei Sindaci della Val Fontanabuona e del Tigullio.

Genova24

Genova, Voltri
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Cavi crollati dalla Sopraelevata, l' Autorit? portuale: "Mai arrivata nessuna segnalazione
dal Comune"

GENOVA - "La vicenda del distacco dei cavi dalla sopraelevata portuale

avvenuta nella giornata di domenica è stata ricondotta all' Autorità di Sistema

Portuale in base a ricostruzioni che necessitano di verifiche per non risultare

fuorvianti, tenuto anche conto dei numerosi cavi caduti e presenti in sito a

testimonianza di molteplici e diverse situazioni di interferenza" questa la replica

dell' Autorità portuale del Mar Ligure Occidentale dopo che gli accertamenti

svolti nelle ultime ore avrebbero stabilito che i cavi distaccatisi domenica

pomeriggio dalla Sopraelevata appartengono al Porto di Genova (Leggi qui) .

"Dovrà essere appurato quali siano le cause di quanto accaduto con l'

incidenza di tutti i fatti causali rilevanti e determinanti nell' interesse della

cittadinanza - spiega ancora l' Autorità portuale -. Dai ripetuti sopralluoghi ed

interventi manutentivi e di monitoraggio effettuati dal Comune, come

proprietario e gestore dell' infrastruttura della sopraelevata, non risulta mai

essere emerso nulla o comunque nessuna segnalazione è mai pervenuta ad

Autorità d i  Sistema". Domenica pomeriggio i grossi cavi attaccati alla

Sopraelevata si sono all' improvviso staccati per circa un chilometro di

lunghezza (da palazzo Sa Giorgio fino al Museo del Mare) finendo sopra alcune auto parcheggiate rimaste

lievemente danneggiate e ferendo tre passanti con due di questi costertti alle cure ospedalieri e dimessi poche ore

dopo con 7 e 10 giorni di prognosi. Da un report del 2019 effettuato dall' Istituto italiano di saldatura di Genova sullo

stato di sicurezza della Sopraelevata è emerso che si trovava in un "discreto stato di conservazione" (Leggi qui) .

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Dopo quasi un decennio Ignazio Messina torna a servire direttamente l' India con due linee
con-ro

Dopo nove anni, ritornano a scalare l' India le navi Jolly della compagnia

Ignazio Messina & C. ma, rispetto a prima, raddoppia il servizio. Lo ha reso

noto a SHIPPING ITALY la compagnia di navigazione genovese precisando

che "saranno tutte le otto Jolly, infatti, a scalare direttamente il porto di Mundra:

sia quelle impiegate sul servizio dell' East South Africa sia quelle sulla linea del

Middle East, collegando così con l' India non solo il Mediterraneo ma tutti i porti

'oltre Suez' serviti dalla compagnia. Dunque i principali scali del Mar Rosso,

dell' Africa meridionale e orientale, del Golfo Arabo e del Pakistan, mettendo in

collegamento l' India anche con il Nord Africa e il West Africa tramite il proprio

Terminal Imt nel porto di Genova". L' amministratore delegato Ignazio Messina

ha dichiarato: 'Abbiamo scalato Mundra a metà ottobre prima con la Jolly

Cobalto in ritorno da Mombasa e dopo una settimana con la Jolly Palladio

proveniente dal Mar Rosso, quindi passeranno dopo una settimana sia la Jolly

Titanio che la Jolly Perla a distanza di pochi giorni una dall' altra'. Dopo il 2012 l'

India veniva servita dal vettore marittimo italiano in trasbordo via Jebel Ali ,

negli Emirati Arabi, ma adesso, con lo scalo diretto, i clienti della compagnia

potranno imbarcare/sbarcare non solo contenitori ma anche rotabili, pezzi eccezionali e merci varie grazie alla

particolare versatilità delle otto navi ro-ro portacontenitori operate. Messina in conclusione ha aggiunto: 'Abbiamo

deciso di scalare nuovamente l' India direttamente con le nostre navi perché in questa nuova fase di crescita della

società non potevamo omettere dalle nostre rotte un paese così importante come l' India, paese tra i più grandi

esportatori al mondo e una delle più grandi economie in grado di fare concorrenza alla Cina, e connetterlo con tutti gli

altri paesi che scaliamo regolarmente ormai da ben 100 anni. Crediamo molto sulle potenzialità dell' India rispetto al

nostro network ed è per questo che abbiamo deciso di scalarlo con tutte le navi per offrire ai nostri clienti un servizio

migliore'.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Inaugurato nel porto di Ravenna il deposito DIG, primo impianto costiero small scale di
GNL in Italia

27 Oct, 2021 RAVENNA -Inaugurato ed entrato ufficialmente in esercizio nel

porto di Ravenna l' impianto Depositi Italiani GNL (DIG) il primo deposito

costiero nazionale di gas naturale liquefatto al servizio della sostenibilità del

trasporto pesante e marittimo. La Petrolifera Italo Rumena ( PIR), Edison ed

Enagás ne hanno annunciato l' avvio delle operazioni. A realizzarlo la società

Depositi italiani GNL, DIG, la partecipata al 51% da PIR, al 30% da Edison e al

19% da Scale Gas, società controllata di Enagás. Con l' avvio delle operazioni

del deposito costiero DIG, Edison completa e avvia la prima catena logistica

integrata per l' approvvigionamento e vendita di gas naturale liquefatto nel

Paese. Un' opportunità di alimentazione e di sviluppo per il Paese, poichè oggi

la maggior parte del GNL che l' Italia utilizza proviene da Marsiglia e da

Barcellona via camion, il nuovo deposito di Ravenna darà una risposta alla

richiesta di alimentazione di GNL per la crescente rete dei consumatori e dei

distributori di GNL sia su strada che di bunkeraggio nell' Adriatico. Con la

speranza che la disponibilità di gas naturale liquefatto nell' Alto Adriatico possa

fare accrescere il traffico di navi da crociera e di traghetti che già gravitano in

questa area. Con questo impianto il nostro Paese beneficerà di un approvvigionamento stabile e sicuro per il mercato

del GNL nei trasporti: una soluzione concreta e disponibile in grado di contribuire da oggi alla decarbonizzazione dei

trasporti. La direttiva europea DAFI favorisce l' adozione del GNL per il trasporto pesante e l' Italia ha assunto l'

impegno (D.Lgs 257 del 16 dicembre 2016) di coprire con il GNL il 50% del consumo marittimo e il 30% di quello

stradale entro il 2030, creando una rete di infrastrutture di approvvigionamento lungo la rete trans-europea di trasporto

TEN-T. Ravenna diviene dunque il primo porto italiano del TEN-T a dotarsi di una infrastruttura per il GNL. Un

impegno rilanciato dal nostro Paese con gli investimenti previsti dal Fondo Complementare del Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza a sostegno del rinnovo delle flotte navali e dell' implementazione dell' uso del gas naturale

liquefatto per i trasporti marittimi. Il deposito, realizzato con un investimento di circa 100 milioni di euro sul territorio,

ha una capacità di stoccaggio di 20.000 metri cubi di GNL e una capacità di movimentazione annua di oltre 1 milione

di metri cubi di gas liquido, rendendo disponibile il GNL per l' alimentazione di almeno 12.000 camion e fino a 48

traghetti all' anno. Durante il suo esercizio consentirà di evitare l' emissione di 6 milioni di tonnellate di CO2 e di

azzerare quelle di particolato e di ossidi di zolfo. « Siamo orgogliosi di annunciare oggi l' inaugurazione di una nuova

infrastruttura altamente strategica per il Paese e coerente con la strategia di contrasto ai cambiamenti climatici . Il

GNL ha un ruolo cardine di accompagnamento della transizione energetica, in quanto permette di avviare subito il

processo di decarbonizzazione

Corriere Marittimo

Ravenna
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dei trasporti marittimi e pesanti, dove altri tipi di soluzioni e tecnologie non sono implementabili su larga scala se

non nel lungo termine. - dichiara Nicola Monti, amministratore delegato di Edison -. Grazie a questa nuova

infrastruttura, alla posizione unica che Edison ricopre in Italia, quale importatore long-term di GNL, e alla disponibilità

di una nave metaniera Small Scale, avviamo un nuovo canale di approvvigionamento sicuro e competitivo, che riduce

la dipendenza dalle importazioni via autobotte dall' estero, e potrà favorire la diffusione del GNL nei trasporti anche in

zone d' Italia dove ad oggi non risultava accessibile o competitivo». « Siamo molto soddisfatti di aver raggiunto

questo ambizioso traguardo nella realizzazione della prima infrastruttura strategica di GNL in Italia e particolarmente

nel porto di Ravenna, che è la base storica del nostro Gruppo, e di aver intrapreso questa avventura economica con

partner importanti come Edison e Scale Gas Solutions del Gruppo Enagás - commenta Guido Ottolenghi,

amministratore delegato PIR - . Il deposito DIG rappresenta il primo passo concreto nella direzione della transizione

energetica del Paese». « La partecipazione di Enagás nell' infrastruttura ravennate è il risultato di anni di

collaborazione tra le società energetiche italiane e spagnole, di cui siamo orgogliosi. Questo nuovo terminale, che ha

iniziato a rifornirsi dall' infrastruttura GNL di Barcellona, rafforzerà la catena di approvvigionamento del GNL nel Mar

Mediterraneo e contribuirà alla promozione e all' uso di questo combustibile alternativo nei trasporti. Questo traguardo

strategico è in linea con la strategia di decarbonizzazione di Enagás e consentirà anche di raggiungere gli obiettivi UE

di decarbonizzazione dei trasporti», dichiara Marcelino Oreja, amministratore delegato di Enagás. Depositi Italiani

GNL è la società che da oggi prende formalmente in carico la gestione delle attività operative del deposito costiero

nel porto di Ravenna. Edison si occuperà dell' approvvigionamento del deposito tramite la Ravenna Knutsen, una

delle prime metaniere al mondo di piccola taglia (30.000 metri cubi) e di estrema flessibilità operativa, fatta realizzare

dall' armatore norvegese Knutsen OAS Shipping. La capacità stoccata nel deposito sarà venduta a terzi per il 15% da

DIG, mentre Edison disporrà dell' 85% da destinare agli usi finali, in quanto operatore integrato dall'

approvvigionamento del GNL alla sua vendita. In questo modo, Edison completa la prima catena logistica integrata in

Italia, garantendo stabilità e competitività delle forniture di GNL del Paese. La realizzazione del deposito costiero è

stata affidata all' ingegneria di Edison che, nonostante la situazione pandemica determinata dal Covid-19, ha

consegnato l' impianto nei 28 mesi previsti dalla tabella di marcia del cantiere. Nella fase di costruzione l' impianto ha

visto il coinvolgimento di 60 imprese fornitrici locali, oltre 200 operai e 80 ingegneri che hanno disegnato e seguito l'

esecuzione di tutti gli elementi del terminale. Per la sua realizzazione sono stati impiegati 30.000 metri cubi di

calcestruzzo, 600 tonnellate di acciaio e il terreno è stato consolidato attraverso 2.200 pali in ghiaia e 180 pali in

calcestruzzo armato di oltre un metro di diametro e profondi 45 metri. Enagás ha supportato Edison e DIG nella fase

di avvio della messa in esercizio del terminal. Il mercato italiano del GNL per autotrazione è caratterizzato da forti

potenzialità di sviluppo e da trend di crescita che saranno accelerati grazie

Corriere Marittimo

Ravenna
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anche alla realizzazione di nuove infrastrutture. In Italia nel 2020 circolavano 2.904 mezzi (2.852 autocarri, 52

autobus) alimentati a GNL, pari a un incremento di circa il 40% rispetto al 2019; inoltre nel 2020 sono stati

immatricolati 41 nuovi bus a GNL, confermando il trend di diffusione dei mezzi a GNL anche nel settore del trasporto

pubblico locale. Nel primo semestre 2021 le nuove immatricolazioni di camion a GNL sono state 635 (+86,8% dalle

340 immatricolazioni di un anno prima) secondo i dati del ministero dei Trasporti elaborati dall' Anfia, Associazione

italiana della filiera automobilistica. Attualmente nel Paese circolano circa 3.500 camion a GNL e si registrano 104

stazioni di rifornimento (erano solo 6 nel 2016). Per quanto concerne il trasporto marittimo, dal 2010 ad oggi il numero

di navi alimentate a GNL è continuamente aumentato, con un ritmo tra il +20% e il +40% all' anno e quelle in ordine ad

oggi sono circa 84 unità. Una accelerazione dettata anche dall' introduzione nel 2020 del nuovo regolamento dell'

Organizzazione Marittima Internazionale (IMO), che ha imposto di limitare il contenuto di zolfo nel carburante

marittimo dal 3,5% dei carburanti tradizionali allo 0,5% per specifiche aree marine definite SECA (Sulphur Emission

Controlled Area). In questo senso, un ulteriore contributo a nuovi ordini di navi a GNL è atteso dal settore croceristico

che ha nel Mar Mediterraneo il suo secondo mercato al mondo, preceduto solo dai Caraibi.

Corriere Marittimo

Ravenna
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Ravenna, presentata la prima stazione di servizio galleggiante per il rifornimento di navi a
GNL

27 Oct, 2021 Presentato a Ravenna dal gruppo Panfido in collaborazione con l'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico settentrionale la piattaforma dei

record - Prima stazione di servizio galleggiante per le navi alimentate a GNL

RAVENNA - È il primo impianto integrato per approvvigionare anche le grandi

navi alimentate a GNL; è il primo sistema che consente di trasportare sotto

bordo a una nave che vuole 'fare il pieno' più di 4.000 metri cubi di GNL e mille

metri cubi di fuel oil; è il primo sistema al mondo composto da una piattaforma

che trasporta due giganteschi serbatoi a temperatura controllata e che è in

grado di 'incastrare' nella sua parte prodiera la poppa di un rimorchiatore

destinato a diventare parte integrante della piattaforma stessa e a muoverla in

piena sicurezza; è il primo progetto europeo di reale conversione verso energie

sostenibili per il settore shipping ad aver tagliato il traguardo in un settore

caratterizzato sino ad oggi solo da grandi progetti e grandi idee irrealizzati. L'

elenco dei primati e dei record concentrati nel modulo presentato questa

mattina a Ravenna , presso il cantiere Rosetti Marino, che sta costruendo sia la

piattaforma semi sommergibile sia il rimorchiatore 'che la prenderà in sposa'

sono molteplici e sono stati sottolineati dai vertici della Panfido (società del gruppo Calderan che gestisce le attività di

rimorchio portuale a Venezia e Chioggia) sia da quelli dell' Autorità di Sistema Portuale di Venezia che hanno

congiuntamente fatto tagliare il traguardo a un progetto, denominato Poseidon Med II, fortemente voluto dall' Unione

europea. La piattaforma denominata Cargo Unit e il rimorchiatore, destinati a iniziare a operare in Alto Adriatico dalla

primavera prossima, sono parte integrante del primo sistema autonomo di approvvigionamento di Gas Naturale

Liquido (LNG) dotato della massima flessibilità operativa e in grado di approvvigionarsi da differenti depositi costieri

per poi fornire il gas naturale liquido alle navi. Il sistema SBBT (Semi Ballastable Barge Transporter), sviluppato in

collaborazione con l' Autorità di Sistema del Mare Adriatico Settentrionale, è stato concretizzato in un progetto

tecnico-operativo dalla società di rimorchio Panfido (del gruppo Calderan) ancora di Venezia. La piattaforma,

abbinata al rimorchiatore, è lunga 109 metri per 26,7 di larghezza . Ha un pescaggio variabile fra i 3,7 e i 6 metri.

Abbinata al rimorchiatore che si incastra di poppa nella struttura formando un tutt' uno e garantendo anche manovre di

emergenza, sviluppa una velocità di 7 nodi. I suoi serbatoi possono trasportare 4.000 metri cubi di LNG, oltre a 1000

metri cubi di fuel oil. Per il Gruppo Calderan, che dal 1994 ha rilevato e gestisce la società di rimorchio Panfido

operante nel porto di Venezia e Porto Marghera dal 1880 , oltre che in interventi in alto mare, la connessione fra

rimorchio e piattaforme per il carico è scritta nel codice genetico dell' impresa. Il gruppo veneziano
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affonda le sue radici oltreoceano, in Venezuela, dove Giovanni Calderan, padre dell' attuale Ceo e azionista di

riferimento della società Panfido, era emigrato negli anni sessanta e dove aveva creato una piccola società

specializzata nel rimorchio con barche lungo il fiume Orinoco. 'Per noi - ha sottolineato Davide Calderan, presidente

della Rimorchiatori Riuniti Panfido - l' impegno in questo settore dai contenuti così innovativi non rappresenta solo una

nuova frontiera e un nuovo business, ma un impegno concreto frutto di una convinzione e di un impegno reale, per

entrare non a parole ma con fatti nel mondo della sostenibilità ambientale'. 'Per il nostro cantiere - ha affermato il Ceo

di Rosetti Marino, Oscar Guerra - si tratta di una sfida innovativa che intendiamo perseguire negli anni a venire,

impegnando la nostra professionalità che affonda nella storia di Ravenna come grande capitale del know how nel

campo dell' energia e in particolare del gas naturale'. 'È un passo importante - ha affermato il Presidente dell' Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio - per la transizione energetica degli scali di

Venezia e di Chioggia e non casualmente la nostra Autorità si è impegnata in prima persona nel progetto LNG

Poseidon Med II'. Il progetto portato avanti dal gruppo Calderan, ha un valore di circa 40 milioni di Euro, 9.5 dei quali

finanziati dall' Unione europea.
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Deposito Gnl, Fusignani e Mingozzi (Pri): "Questa è la transizione che vogliamo"

Gli esponenti repubblicani soddisfatti per il deposito fresco di inaugurazione:

Un progetto molto importante e realizzato in tempi da record. E' stato

inaugurato martedì l' impianto Dig (Depositi Italiani Gnl) , il primo deposito

costiero italiano di gas naturale liquido realizzato con un investimento

complessivo di circa 100 milioni di euro. Un progetto che aveva ricevuto le

critiche di Legambiente , ma che viene invece elogiato dal Partito Repubblicano

di Ravenna. "Cinque anni fa, nel primo Consiglio Comunale che Ravenna

dedicò al progetto presentato dalla Pir (Petrolifera Italo Rumena) per lo

stoccaggio e distribuzione nel porto di Ravenna del gas naturale liquido -

affermano gli esponenti dell' Edera Eugenio Fusignani, vicesindaco e

segretario provinciale, e Giannantonio Mingozzi - ai dubbi ed alle preccupazioni

di molti noi contrapponemmo il valore di un insediamento che contribuiva ad

abbattere le emissioni di navi (anche quelle in banchina), camion, traghetti,

crociere ed in generale del traffico su gomma, di quello marittimo e portuale e

delle flotte in costruzione". "Come repubblicani continuiamo a sostenere quelle

ragioni di miglioramento ambientale, di sicurezza e di economia nei trasporti

che ieri (martedì, ndr) hanno portato all' inaugurazione dell' impianto Gnl voluto

e finanziato da Pir, Edison ed Enagàs, il primo in Italia e motivo di orgoglio per la comunità ravennate. Certo -

continuano Fusignani e Mingozzi - anche l' eolico ed altre innovazioni energetiche contribuiscono ad una transizione

necessaria ma di lungo periodo e per questo non potremo fare a meno del gasmetano ancora per tanti anni; ma il

nuovo insediamento della Petrolifera merita un plauso tutto suo per il coraggio dell' investimento, l' occupazione

offerta a giovani tecnici formati anche nelle scuole e nei corsi universitari ravennati, il lavoro fornito alle imprese locali

impegnate nella costruzione, i tempi di realizzo dell' impianto che non superano i due anni di lavoro e l' impegno

straordinario di Comune, Regione, Autorità portuale ed istituzioni governative che hanno collaborato fin dall' inizio alle

necessarie autorizzazioni". "Questa è la transizione che vogliamo - concludono Fusignani e Mingozzi - e alle imprese

come la Pir che appartengono alla storia dell' economia ravennate e ne costituiscono le fondamenta più solide i

repubblicani dedicheranno sempre impegno e sostegno in tutte le sedi, riconoscenti alla famiglia Ottolenghi per la

qualità del loro operato con un pensiero rivolto alla memoria di Emilio, indimenticabile protagonista del nostro

moderno sistema industriale".

Ravenna Today

Ravenna
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Inaugurato l' impianto GNL a Ravenna, Fusignani e Mingozzi (Pri): 'La transizione
energetica che vogliamo'

lbolognesi

Il deposito è stato inaugurato ieri, martedì 26 ottobre, al Porto È stato

inaugurato ieri, martedì 26 ottobre, nel porto di Ravenna, il deposito di GNL

(gas naturale liquefatto) voluto e finanziato da PIR, Edison ed Enagàs. Si tratta

del primo in Italia del genere. Gli esponenti del Pri, Eugenio Fusignani

(vicesindaco e segretario provinciale) e Giannantonio Mingozzi (segreteria

comunale), commentano con soddisfazione l' inaugurazione: 'Cinque anni fa,

nel primo Consiglio Comunale che Ravenna dedicò al progetto presentato dalla

PIR per lo stoccaggio e distribuzione nel porto di Ravenna del gas naturale

liquido ai dubbi ed alle preoccupazioni di molti noi contrapponemmo il valore di

un insediamento che contribuiva ad abbattere le emissioni di navi (anche quelle

in banchina), camion, traghetti, crociere ed in generale del traffico su gomma,

di quello marittimo e portuale e delle flotte in costruzione'. 'Come repubblicani -

proseguono - continuiamo a sostenere quelle ragioni di miglioramento

ambientale, di sicurezza e di economia nei trasporti che ieri hanno portato all'

inaugurazione dell' impianto GNL voluto e finanziato da PIR, Edison ed

Enagàs, il primo in Italia e motivo di orgoglio per la comunità ravennate. Certo

anche l' eolico ed altre innovazioni energetiche contribuiscono ad una transizione necessaria ma di lungo periodo e

per questo non potremo fare a meno del gasmetano ancora per tanti anni; ma il nuovo insediamento della Petrolifera

merita un plauso tutto suo per il coraggio dell' investimento, l' occupazione offerta a giovani tecnici formati anche nelle

scuole e nei corsi universitari ravennati, il lavoro fornito alle imprese locali impegnate nella costruzione, i tempi di

realizzo dell' impianto che non superano i due anni di lavoro e l' impegno straordinario di Comune, Regione, Autorità

portuale ed istituzioni governative che hanno collaborato fin dall' inizio alle necessarie autorizzazioni'. 'Questa è la

transizione che vogliamo - concludono Fusignani e Mingozzi -, e alle imprese come la PIR che appartengono alla

storia dell' economia ravennate e ne costituiscono le fondamenta più solide i repubblicani dedicheranno sempre

impegno e sostegno in tutte le sedi, riconoscenti alla famiglia Ottolenghi per la qualità del loro operato con un

pensiero rivolto alla memoria di Emilio, indimenticabile protagonista del nostro moderno sistema industriale'.

Ravenna24Ore.it
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Fusignani e Mingozzi (PRI): "Pir e Gnl, la transizione energetica che vogliamo"

Cinque anni fa, nel primo Consiglio Comunale che Ravenna dedicò al progetto

presentato dalla PIR per lo stoccaggio e distribuzione nel porto di Ravenna del

gas naturale liquido, affermano gli esponenti dell' Edera Eugenio Fusignani

(vicesindaco e segretario provinciale) e Giannantonio Mingozzi (segreteria

comunale) ai dubbi ed alle preoccupazioni di molti noi contrapponemmo il

valore di un insediamento che contribuiva ad abbattere le emissioni di navi

(anche quelle in banchina), camion, traghetti, crociere ed in generale del traffico

su gomma, di quello marittimo e portuale e delle flotte in costruzione. Come

repubblicani continuiamo a sostenere quelle ragioni di miglioramento

ambientale, di sicurezza e di economia nei trasporti che ieri hanno portato all'

inaugurazione dell' impianto GNL voluto e finanziato da PIR, Edison ed

Enagàs, il primo in Italia e motivo di orgoglio per la comunità ravennate. Certo,

continuano Fusignani e Mingozzi, anche l' eolico ed altre innovazioni

energetiche contribuiscono ad una transizione necessaria ma di lungo periodo

e per questo non potremo fare a meno del gasmetano ancora per tanti anni;

ma il nuovo insediamento della Petrolifera merita un plauso tutto suo per il

coraggio dell' investimento, l' occupazione offerta a giovani tecnici formati anche nelle scuole e nei corsi universitari

ravennati, il lavoro fornito alle imprese locali impegnate nella costruzione, i tempi di realizzo dell' impianto che non

superano i due anni di lavoro e l' impegno straordinario di Comune, Regione, Autorità portuale ed istituzioni

governative che hanno collaborato fin dall' inizio alle necessarie autorizzazioni. Questa è la transizione che vogliamo,

affermano Fusignani e Mingozzi, e alle imprese come la PIR che appartengono alla storia dell' economia ravennate e

ne costituiscono le fondamenta più solide i repubblicani dedicheranno sempre impegno e sostegno in tutte le sedi,

riconoscenti alla famiglia Ottolenghi per la qualità del loro operato con un pensiero rivolto alla memoria di Emilio,

indimenticabile protagonista del nostro moderno sistema industriale.

ravennawebtv.it

Ravenna



 

mercoledì 27 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 53

[ § 1 8 4 3 6 7 4 8 § ]

Guerra e Bellettini: 'Nel navale Rosetti Marino punta sulla nicchia del Gnl e sul Pnrr'

Ravenna - In occasione della presentazione a Ravenna del sistema integrato di

bunkeraggio (nave più chiatta) commissionato dalla società Rimorchiatori

Riuniti Panfido di Venezia, SHIPPING ITALY ha intervistato i vertici del cantiere

Rosetti Marino, Oscar Guerra (amministratore delegato) ed Ermanno Bellettini

(shipbuilding general manager), per sapere quali sono le prospettive e le

aspettative del gruppo nel business navale. Partiamo dal raccontare quali siano

le complessità di questo mezzo in costruzione? Bellettini: "È un convoglio

formato da un rimorchiatore e una chiatta. La particolarità è la propulsione bi-

fuel, diesel normale e gas naturale liquefatto, queta rappresenta la vera novità.

La chiatta, lunga 90 metri e dotata di due serbatoi da 3.000 metri cubi l' uno, è il

cuore di questo progetto pensato per fare bunkeraggio delle navi da crociera al

largo rifornendosi inizialmente al nuovo deposito costiero qui di Ravenna."

Rispetto alle 'tradizionali' bettoline Lng bunker tanker la vera particolarità è la

possibilità di operare il rimorchiatore in maniera autonoma, è corretto?

"Assolutamente sì. Il rimorchiatore può operare autonomamente come unità a

sé stante mentre quando va in convoglio può offrire il suo servizio al largo."

Prevedete di aprire un nuovo mercato nella navalmeccanica a propulsione Gnl? "Si tratta di una novità, di un mercato

nuovo, per noi è ovviamente un primo progetto e rispetto a quanto eravamo abituati a fare prima c' è il Gnl in più che

dal punto di vista tecnologico lo conosciamo abbastanza, riguardo alle complessità il Gruppo Rosetti marino ha una

propria divisione che svolge attività nel settore energy quindi siamo abituati a usare determinate tipologie di tubi, di

serbatoi, ecc. Quindi non siamo a digiuno di questa tecnologia anche se in effetti, abbinata un' unità navale è una cosa

nuova anche per noi." Questo sistema integrato di bunkeraggio è stato co-finanziato dall' Europa con 9,5 milioni su 40

complessivi di costo: riesce un cantiere italiano a essere competitivo con player esteri che su queste tipologie di

costruzioni sono già oggi anche asiatici? Guerra: "Per noi è stato un investimento; il progetto lo abbiamo venduto in

rimessa. Purtroppo il covid-19 ha peggiorato la situazione, però l' abbiamo fatto con l' intento di entrare in una

tecnologia comunque nuova sfruttando le competenze di Ravenna e la vicinanza con il terminale e con Venezia. Detto

ciò la competitività per noi c' è solo laddove si riuscirà a creare solo un certo tipo di mercato che è un po' specifico:

tecnologicamente più evoluto, e se vogliamo, anche qualitativamente più esigente, rispetto a mercati più tradizionali

dai quali purtroppo in Italia è tenuta fuori." L' obiettivo per il futuro è quindi quello per Rosetti Marino di inserirsi in

nicchie di mercato più avanzate? Quali? "Questo è esattamente il nostro intento. Ed è la ragione per cui ci siamo

anche inseriti nel mercato dei grandi yacht perché le barche tradizionali che per decenni abbiamo fatto vedono un

mercato ormai di fatto scomparso e competitività del made in
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Italy che non esiste più." Dal Pnrr vi aspettate una spinta e quindi un aiuto per ottenere qualche nuovo ordine nel

navale da committenti italiani? Bellettini: "Speriamo che si possa andare verso un ampliamento della flotta di navi

alimentate a Gnl e da questo punto di vista noi, essendo un cantiere di nuove costruzioni ma facendo anche

riparazioni e refit, saremmo anche in condizioni di intervenire anche laddove la nave non viene costruite ex-novo ma

viene invece sottoposta a interventi di refit per installare la propulsione a Gas naturale liquefatto." Nicola Capuzzo.

Shipping Italy

Ravenna
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Inaugurato a Ravenna deposito di gas naturale liquido

Ha una capacità di stoccaggio di 20.000 metri cubi di Gnl. Ha una capacità di

movimentazione annua di oltre un milione di metri cubi di Gas naturale liquido

(Gnl) e potrà alimentare fino a 12mila camion e 48 traghetti all'anno

consentendo di evitare lungo il ciclo iniziale di vita del deposito circa sei

milioni di tonnellate di CO2 e di azzerare le emissioni di particolato e di ossidi

di zolfo altrimenti emesse da tali mezzi. Sono i numeri del terminale Dig

(Depositi italiani Gnl) inaugurato oggi al porto di Ravenna, partecipato al 51%

da Pir (Petrolifera Italo Rumena), al 30% da Edison e al 19% da Scale Gas,

controllata di Enagás. Il deposito, realizzato con un investimento di circa 100

milioni di euro sul territorio, ha una capacità di stoccaggio di 20.000 metri cubi

di Gnl. Il progetto rientra nell'impegno dell'Italia (D.Lgs 257 del 16 dicembre

2016) di coprire con il Gnl il 50% del consumo marittimo e il 30% di quello

s t r a d a l e  e n t r o  i l  2 0 3 0 ,  c r e a n d o  u n a  r e t e  d i  i n f r a s t r u t t u r e  d i

approvvigionamento lungo la rete trans-europea di trasporto (Ten-T). Ravenna

è il primo porto italiano del Ten-T a dotarsi di una infrastruttura per il Gnl.

Transportonline
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Basile a Palazzo Rosciano ospite di Guerrieri

Collaborazione tra le Istituzioni per l'interesse generale

Redazione

LIVORNO Antonio Basile, vice comandante del Comando Generale Vice

Comandante Generale del Corpo delle capitanerie di porto in visita a Livorno

è stato ospite del presidente dell'AdSp del mar Tirreno settentrionale Luciano

Guerrieri. L'incontro a Palazzo Rosciano, sede dell'ente, dove Basile è stato

accompagnato per l'occasione dal comandante della Capitaneria di Porto di

Livorno, dall'ammiraglio Gaetano Angora, e dal comandante in seconda,

Andrea Santini. Dalle due parti è stato sottolineato l'impegno per la

collaborazione tra le Istituzioni ai fini del perseguimento dell'interesse

generale. Al termine della riunione, a cui ha partecipato anche il segretario

generale dell'AdSp, Matteo Paroli, il consueto scambio dei crest.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Passi avanti per il Waterfront: l'ex palazzina Fincantieri rinasce come Crn, via libera dalla
giunta

Massimiliano Petrilli

ANCONA - L'ex direzione Fincantieri può essere trasformata nella nuova sede

del Centro Nazionale delle Ricerche-Istituto per le Risorse Biologiche e le

Biotecnologie Marine (Cnr-Irbim). Il progetto, che fa parte del disegno Iti-

Waterfront, ha ottenuto il via libera della Giunta regionale così da poter

«esprimere, ai fini dell'intesa Stato-Regione, parere favorevole alla

realizzazione dell ' intervento e della relativa variante urbanistica».

L'investimento da 1,5 milioni, di cui 480mila euro cofinanziato dal Cnr come

previsto dall'intesa Iti-waterfront, permetterà di riusare la palazzina costruita

nel 1959 ed utilizzata come sede della direzione Fincantieri. «Il progetto

consiste in un recupero funzionale dell'immobile, stante il cambio parziale di

destinazione d'uso, e la completa rifunzionalizzazione degli ambienti,

l'adeguamento sismico dell'edificio attraverso l'inserimento di isolatori sismici

alla base dell'edificio, la modifica essenziale dell'involucro edilizio al fine

dell'efficientamento energetico globale, la totale revisione degli impianti,

l'inserimento di un impianto di automazione a gestione dei carichi energetici e

delle utenze interne». Il progetto prevede inoltre una sopraelevazione per una

parte del piano terzo (non finito nella realizzazione del 1959) per la realizzazione di sale conferenze ad uso interno e

un ampliamento sul fronte di ingresso (lato corto che affaccia sull'area Fincantieri). L'edificio verrà inoltre dotato di un

impianto fotovoltaico necessario per far fronte alle esigenze della struttura, in termini di recupero di energia da fonte

rinnovabile, e al contempo per ottenere un contributo essenziale in termini di risultato globale. I lavori di

riqualificazione, avevano sottolineato i vertici del Cnr-Irbim alla consegna delle chiavi dell'immobile avvenuto ad aprile

2018, «avranno lo scopo di valorizzare la bellezza di questo luogo e di renderlo fruibile sia per le attività di ricerca

scientifica sia per la città, con spazi che potranno essere utilizzati dalla comunità oltre che dalle scuole con cui

abbiamo un intenso programma di scambio e formazione. Il Cnr di Ancona svolge un ruolo importante nella

definizione di progetti con i Paesi dell'area balcanica relativamente alla gestione delle risorse alieutiche legate

all'attività della pesca e, più in generale, agli studi oceanografici. Avremo spazi adeguati per gli otto laboratori di

moderna concezione, tecnologicamente innovativi e per ospitare meeting internazionali per training verso gli altri

Paesi che si affacciano sul Mediterraneo e che interagiscono sempre più con gli Stati europei e in cui l'Italia e Ancona

svolgono un ruolo centrale». Il trasloco consentirà inoltre all'Autorità di sistema portuale di riutilizzare l'area di oltre

2mila mq del Mandracchio (dove ha sede adesso il Cnr) per le attività portuali. © RIPRODUZIONE RISERVATA

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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ERRATA CORRIGE Comunicato stampa AdSP MTCS - 'Firma protocollo legalità per
autotrasporto è passo fondamentale'

(AGENPARL) - mer 27 ottobre 2021 Porto Civitavecchia, sindacati Lazio:

'Firma protocollo legalità per autotrasporto è passo fondamentale'

Civitavecchia 27 ottobre - 'Un passo fondamentale, che ha l' obiettivo di aprire

una nuova e più intensa stagione di contrasto al dumping contrattuale, di

monitoraggio e vigilanza sulla sicurezza dei lavoratori e dei luoghi lavorativi e

sull' impatto ambientale dei mezzi in entrata e in uscita dal Porto d i

Civitavecchia. Servono deterrenti ai ribassi tariffari applicati da alcune aziende,

che non sono accettabili, ledono l' attività delle realtà virtuose e vengono

spesso pagati dai lavoratori e dai cittadini, anche in termini di sostenibilità

ambientale'. È quanto hanno dichiarato i sindacati regionali e territoriali del

comparto dopo la firma del Protocollo di intesa per la tutela della legalità, della

sicurezza e dell' incolumità della persona e delle imprese dell' autotrasporto che

è stato siglato dai sindacati, dall' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale e da Assotir. 'È importante partecipare a uno sforzo

comune orientato all' adeguamento delle tariffe alle normative vigenti, e alla

diffusione di una morale condivisa su principi cruciali quali il contrasto al lavoro

irregolare, il rispetto dell' ambiente e della sicurezza. In questo senso, l' attività della Commissione ad hoc preposta al

controllo e alla vigilanza, con una forte componente operativa, è da sostenere con continuità e attenzione'. 'L' auspicio

è che la comunione di intenti che è stata espressa e formalizzata con il protocollo - concludono - sia un punto di

partenza su cui far leva per fare in modo che il Porto di Civitavecchia, che ha attraversato un periodo di estrema

difficoltà, possa essere valorizzato al massimo in termini organizzativi, economico-finanziari e di qualità

occupazionale'. "Questo protocollo, che è il primo nel suo genere in Italia, - dichiara il presidente dell' Adsp del Mar

Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino - ha come obiettivo nel lungo periodo la ricerca di un equilibrio tra le varie

modalità di trasporto che interagiscono all' interno dello scalo, ed è un importante passo avanti per la tutela della

sicurezza e più in generale della categoria. La nostra attenzione per queste tematiche è stata massima fin dall'

insediamento di questa amministrazione, con la costituzione di una commissione tecnica allo scopo di monitorare il

mercato dell' autotrasporto nel porto di Civitavecchia sotto i profili di sia di eventuali tentativi di dumping sulle tariffe

che della correlata sicurezza sui luoghi di lavoro. Oggi la firma di questo protocollo è un primo importante frutto del

l a v o r o  d i  q u e s t a  c o m m i s s i o n e " .

_____________________________________________________________________________________________

______ Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Massimiliano Grasso Responsabile Ufficio

Comunicazione e Stampa Listen to this.
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(AGENPARL) - mer 27 ottobre 2021 AdSP, resoconto della seduta del

Comitato di Gestione Approvato all' unanimità il bilancio di previsione 2022.

Musolino: 'Risultato di un grande sforzo collettivo per uscire in maniera

strutturale dalla crisi che ha rischiato di mettere a repentaglio l' operatività dell'

ente. Attendiamo la effettiva erogazione dei ristori, che consentirà di non dover

applicare l' interezza delle misure correttive della spesa approvate oggi e di

poter finalmente guardare con ottimismo alla tanto agognata ripresa".

CIVITAVECCHIA, 27 ottobre - Si è tenuta oggi pomeriggio la seduta del

Comitato di Gestione dell' AdSP del Mare Tirreno Centro Settentrionale

presieduta da Pino Musolino. Oltre al Presidente dell' AdSP e al Segretario

Generale Paolo Risso, erano presenti i comandanti delle Capitanerie di Porto

di Civitavecchia, Fiumicino e di Gaeta, il componente designato dalla Regione

Lazio, Arch. Roberto Fiorelli, il componente designato dal Comune di

Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti e il componente designato da Città

Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto. Il Comitato di Gestione ha

approvato all' unanimità il bilancio di previsione 2022 dell' AdSP. "L'

approvazione all' unanimità del bilancio di previsione 2022 da parte del Comitato di gestione - dichiara il presidente

Musolino - rappresenta ancora una volta il risultato di un grande sforzo collettivo da parte degli uffici in primis per

uscire in maniera strutturale dalla crisi di bilancio che ha rischiato di mettere a repentaglio l' operatività dell' ente. Si

tratta di un bilancio inevitabilmente condizionato dal mancato arrivo dei ristori nei tempi auspicati, ma chiuso

comunque perfettamente entro i termini di legge. Questo dimostra ancora una volta quanto la strada del rigore

amministrativo, unita ad una prospettiva ampia di rilancio del Network, sia quella giusta e condivisa dal territorio, che

nel comitato di gestione esprime i propri rappresentanti. Ringrazio a tal proposito i componenti del Comitato per il

grande senso di responsabilità e la collaborazione che non hanno mai fatto mancare in questi dieci mesi. Ora

monitoriamo con grande attenzione la conclusione dell' iter parlamentare che entro la prossima settimana siamo certi

che porterà alla conversione in Legge del DL Trasporti e quindi, a stretto giro, alla effettiva erogazione dei ristori.

Questo consentirà, mantenendo comunque un approccio estremamente prudenziale per almeno tutto il primo

semestre 2022, di non dover applicare l' interezza delle misure correttive della spesa approvate oggi. Potremo

f i n a l m e n t e  c o s ì  g u a r d a r e  c o n  o t t i m i s m o  a l l a  t a n t o  a g o g n a t a  r i p r e s a " .

_____________________________________________________________________________________________

______ Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Massimiliano Grasso Responsabile Ufficio

Comunicazione e Stampa Listen to this.
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Ristori ai porti, la commissione dice sì

Condividi CIVITAVECCHIA - "Sono molto soddisfatto. Vengono così anche

onorati gli impegni presi dal Governo in Aula su miei ordini del giorno inerenti il

necessario riconoscimento della specificità della situazione del porto di

Civitavecchia. Ma ora subito al lavoro per fare in modo di garantire attenzione

al nostro territorio anche in tutti i prossimi provvedimenti". È il commento del

deputato di Forza Italia Alessandro Battilocchio. Si lavora per arrivare alla

conversione in legge del Decreto Trasporti, prevista entro il 9 novembre

prossimo. Una data attesa soprattutto dal porto di Civitavecchia, perché nel

documento dovrà essere inserito il fondo fa oltre 60 milioni di euro per le

Autorità di sistema portuale fortemente colpite dal Covid, che hanno perso i

diritti di porto e non hanno avanzo di amministrazione disponibile. Ristori

fondamentali, oggi, per il Porto di Roma, che cerca di far quadrare i conti, alle

prese con un bilancio di previsione 2022 segnato da un disavanzo finanziario di

circa 3,9 milioni di euro e che deve essere approvato entro il 31 ottobre. Ieri se

ne è discusso al tavolo di partenariato, che ha preso atto della situazione

illustrata lunedì dal presidente Pino Musolino e dal segretario generale Paolo

Risso. Oggi verrà portato all' approvazione del comitato di gestione, con i tagli previsti senza poter contare sui ristori.

Ma le notizie che arrivano da Roma sarebbero positive. Lunedì pomeriggio il Dl è stato discusso in Commissione

trasporti che, in tarda serata, ha approvato il provvedimento, che ora dovrà passare in Aula e poi al Senato per la

fiducia, fino alla conversione in legge. E nel documento, appunto, è inserito il tanto atteso fondo per le Authority, con i

fondi già attesi nel 2020 e mai arrivati. "In questi giorni, senza lanciare allarmismi - ha commentato Battilocchio - ho

sempre lavorato per monitorare la situazione, in stretta, costante sinergia con il presidente Musolino. Ho anche

partecipato di persona, in sostituzione di un collega, alla Commissione Trasporti, fino all' approvazione finale del

provvedimento, per verificare il rispetto degli impegni. I fondi stanziati, come ho sempre sostenuto, sono

indispensabili per l' azione della nostra Autorità portuale, dopo la fase drammatica dei mesi scorsi". Nel decreto è

prevista anche una tempistica precisa con il Ministero che avrà 30 giorni per evadere la richiesta delle Adsp e, in caso

di approvazione, in 15 giorni si procederà all' erogazione del contributo che per Civitavecchia potrebbe essere ben

oltre i 3,9 milioni di deficit da colmare. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porto di Civitavecchia: più attenzione all' autotrasporto

Protocollo di intesa per la tutela della legalità, della sicurezza e dell' incolumità

della persona e delle imprese. I sindacati: "Un passo fondamentale" Condividi

CIVITAVECCHIA - 'Un passo fondamentale, che ha l' obiettivo di aprire una

nuova e più intensa stagione di contrasto al dumping contrattuale, di

monitoraggio e vigilanza sulla sicurezza dei lavoratori e dei luoghi lavorativi e

sull ' impatto ambientale dei mezzi in entrata e in uscita dal porto di

Civitavecchia. Servono deterrenti ai ribassi tariffari applicati da alcune aziende,

che non sono accettabili, ledono l' attività delle realtà virtuose e vengono

spesso pagati dai lavoratori e dai cittadini, anche in termini di sostenibilità

ambientale'. È quanto hanno dichiarato i sindacati regionali e territoriali del

comparto dopo la firma del Protocollo di intesa per la tutela della legalità, della

sicurezza e dell' incolumità della persona e delle imprese dell' autotrasporto che

è stato siglato dai sindacati, dall' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale e dal Consorzio autotrasporti Civitavecchia. 'È

importante partecipare a uno sforzo comune orientato all' adeguamento delle

tariffe alle normative vigenti, e alla diffusione di una morale condivisa su

principi cruciali quali il contrasto al lavoro irregolare, il rispetto dell' ambiente e della sicurezza. In questo senso, l'

attività della Commissione ad hoc preposta al controllo e alla vigilanza, con una forte componente operativa, è da

sostenere con continuità e attenzione'. 'L' auspicio è che la comunione di intenti che è stata espressa e formalizzata

con il protocollo - concludono - sia un punto di partenza su cui far leva per fare in modo che il Porto di Civitavecchia,

che ha attraversato un periodo di estrema difficoltà, possa essere valorizzato al massimo in termini organizzativi,

economico-finanziari e di qualità occupazionale'. "Questo protocollo, che è il primo nel suo genere in Italia, - dichiara il

presidente dell' Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino - ha come obiettivo nel lungo periodo la

ricerca di un equilibrio tra le varie modalità di trasporto che interagiscono all' interno dello scalo, ed è un importante

passo avanti per la tutela della sicurezza e più in generale della categoria. La nostra attenzione per queste tematiche è

stata massima fin dall' insediamento di questa amministrazione, con la costituzione di una commissione tecnica allo

scopo di monitorare il mercato dell' autotrasporto nel porto di Civitavecchia sotto i profili di sia di eventuali tentativi di

dumping sulle tariffe che della correlata sicurezza sui luoghi di lavoro. Oggi la firma di questo protocollo è un primo

importante frutto del lavoro di questa commissione".
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Adsp, il bilancio di previsione 2022 passa all' unanimità

Il documento oggi all' approvazione del comitato di gestione. Il presidente

Musolino: "Risultato di un grande sforzo collettivo per uscire in maniera

strutturale dalla crisi che ha rischiato di mettere a repentaglio l' operatività dell'

ente. Attendiamo la effettiva erogazione dei ristori" Condividi CIVITAVECCHIA

- Si è tenuta oggi pomeriggio la seduta del Comitato di Gestione dell' AdSP del

Mare Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino. Oltre al

Presidente dell' AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso, erano presenti i

comandanti delle Capitanerie di Porto di Civitavecchia, Fiumicino e di Gaeta, il

componente designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli, il

componente designato dal Comune di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti e il

componente designato da Città Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto. Il

Comitato di Gestione ha approvato all' unanimità il bilancio di previsione 2022

dell' AdSP. "L' approvazione all' unanimità del bilancio di previsione 2022 da

parte del Comitato di gestione - dichiara il presidente Musolino - rappresenta

ancora una volta il risultato di un grande sforzo collettivo da parte degli uffici in

primis per uscire in maniera strutturale dalla crisi di bilancio che ha rischiato di

mettere a repentaglio l' operatività dell' ente. Si tratta di un bilancio inevitabilmente condizionato dal mancato arrivo

dei ristori nei tempi auspicati, ma chiuso comunque perfettamente entro i termini di legge. Questo dimostra ancora

una volta quanto la strada del rigore amministrativo, unita ad una prospettiva ampia di rilancio del Network, sia quella

giusta e condivisa dal territorio, che nel comitato di gestione esprime i propri rappresentanti. Ringrazio a tal proposito

i componenti del Comitato per il grande senso di responsabilità e la collaborazione che non hanno mai fatto mancare

in questi dieci mesi. Ora monitoriamo con grande attenzione la conclusione dell' iter parlamentare che entro la

prossima settimana siamo certi che porterà alla conversione in Legge del DL Trasporti e quindi, a stretto giro, alla

effettiva erogazione dei ristori. Questo consentirà, mantenendo comunque un approccio estremamente prudenziale

per almeno tutto il primo semestre 2022, di non dover applicare l' interezza delle misure correttive della spesa

approvate oggi. Potremo finalmente così guardare con ottimismo alla tanto agognata ripresa".
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Civitavecchia, avviato procedimento di decadenza della concessione all' ex cantiere
Privilege

27 Oct, 2021 CIVITAVECCHIA - L' Adsp ha avviato il procedimento di

decadenza dalla concessione demaniale del cantiere ex Privilege alla società

Konig srl . Il presidente Pino Musolino, insieme al segretario generale Paolo

Risso e ad alcuni dirigenti e funzionari dell' ente, ha effettuato un sopralluogo

nella struttura per verificare de visu lo stato del cantiere e l' ottemperanza a

quanto previsto nel piano economico finanziario e nel cronoprogramma, sulla

base dei quali era stata concessa l' autorizzazione al subingresso nella

concessione dopo il fallimento della Privilege Yard srl. Il cronoprogramma

fissavato al 25 ottobre l' avvio delle lavorazioni presso il cantiere e anche ad

inizio settembre l' Adsp, dopo innumerevoli richieste di adempiere agli obblighi

asunti, aveva nuovamente chiesto alla società di trasmettere idonea

documentazione comprovante l' esistenza, all' interno delle aree assentite in

concessione, di una stabile struttura produttiva con almeno 30 unità lavorative,

così come indicato nel piano industriale e di sviluppo economico-finanziario

presentato con l' istanza di subingresso. L' unico addetto presente oggi, oltre a

mostrare lo stato dei luoghi, ha dichiarato che attualmente gli addetti della

Konig assunti per il cantiere del porto di Civitavecchia sarebbero 2. "In seguito all' accesso odierno - dichiara il

presidente Musolino - abbiamo purtroppo dovuto prendere atto di come la situazione non sia cambiata neppure dopo

il formale avvio del procedimento di decadenza della concessione , comunicato già lo scorso 13 ottobre. E' arrivato il

momento di prendere decisioni concrete anche per quanto riguarda questa vicenda. Le aree e i manufatti in

concessione sono di altissimo pregio e con enorme potenziale di sfruttamento economico per svariate possibili

attività relative alla logistica, oltre che alla cantieristica e non è possibile, né accettabile, che tali aree rimangano

inattive e improduttive. Proprio per la sua importanza e rilevanza, visto che si parla di oltre 100.000 metri quadrati nel

cuore del porto commerciale, ho seguito con la massima attenzione la vicenda fin dal mio insediamento. Ho

concesso alla Konig, anche in considerazione dell' emergenza Covid, 10 mesi di tempo per dare un segnale concreto

rispetto agli impegni assunti al momento del rilascio dell' autorizzazione di sub-ingresso. Ora ritengo che nell'

interesse pubblico, l' Adsp che rappresento abbia non solo il diritto, ma il dovere di procedere a riacquisire quelle aree

e quel compendio per sfruttarne il grande potenziale ". Konig ha tempo fino al 2 novembre per presentare eventuali

deduzioni e giustificazioni rispetto alla comunicazione di avvio del procedimento di decadenza , motivata dall' Adsp

ritenendo che la condotta della società si sia sostanziata in un perdurante inadempimento degli obblighi dedotti in

concessione, costituendo motivo di decadenza ai sensi dell' articolo 47 del Codice della Navigazione.

Corriere Marittimo
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AdSP Civitavecchia: avviato procedimento di decadenza da concessione demaniale del
cantiere ex Privilege

(FERPRESS) Civitavecchia, 27 OTT L'Adsp ha avviato il procedimento di

decadenza dalla concessione demaniale del cantiere ex Privilege alla società

Konig srl. Ieri pomeriggio il presidente Pino Musolino, insieme al segretario

generale Paolo Risso e ad alcuni dirigenti e funzionari dell'ente, ha effettuato un

sopralluogo nella struttura per verificare de visu lo stato del cantiere e

l'ottemperanza a quanto previsto nel piano economico finanziario e nel

cronoprogramma, sulla base dei quali era stata concessa l'autorizzazione al

subingresso nella concessione dopo il fallimento della Privilege Yard srl.Il

cronoprogramma fissava infatti al 25 ottobre l'avvio delle lavorazioni presso il

cantiere e anche ad inizio settembre l'Adsp, dopo innumerevoli richieste di

adempiere agli obblighi asunti, aveva nuovamente chiesto alla società di

trasmettere idonea documentazione comprovante l'esistenza, all'interno delle

aree assentite in concessione, di una stabile struttura produttiva con almeno 30

unità lavorative, così come indicato nel piano industriale e di sviluppo

economico-finanziario presentato con l'istanza di subingresso.L'unico addetto

presente oggi, oltre a mostrare lo stato dei luoghi, ha dichiarato che

attualmente gli addetti della Konig assunti per il cantiere del porto di Civitavecchia sarebbero 2.In seguito all'accesso

odierno dichiara il presidente Musolino abbiamo purtroppo dovuto prendere atto di come la situazione non sia

cambiata neppure dopo il formale avvio del procedimento di decadenza della concessione, comunicato già lo scorso

13 ottobre. E' arrivato il momento di prendere decisioni concrete anche per quanto riguarda questa vicenda. Le aree e

i manufatti in concessione sono di altissimo pregio e con enorme potenziale di sfruttamento economico per svariate

possibili attività relative alla logistica, oltre che alla cantieristica e non è possibile, né accettabile, che tali aree

rimangano inattive e improduttive. Proprio per la sua importanza e rilevanza, visto che si parla di oltre 100.000 metri

quadrati nel cuore del porto commerciale, ho seguito con la massima attenzione la vicenda fin dal mio

insediamento.Ho concesso alla Konig, anche in considerazione dell'emergenza Covid, 10 mesi di tempo per dare un

segnale concreto rispetto agli impegni assunti al momento del rilascio dell'autorizzazione di sub-ingresso. Ora ritengo

che nell'interesse pubblico, l'Adsp che rappresento abbia non solo il diritto, ma il dovere di procedere a riacquisire

quelle aree e quel compendio per sfruttarne il grande potenziale.Konig ha tempo fino al 2 novembre per presentare

eventuali deduzioni e giustificazioni rispetto alla comunicazione di avvio del procedimento di decadenza, motivata

dall'Adsp ritenendo che la condotta della società si sia sostanziata in un perdurante inadempimento degli obblighi

dedotti in concessione, costituendo motivo di decadenza ai sensi dell'articolo 47 del Codice della Navigazione.
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Porto Civitavecchia: sindacati Lazio, firma protocollo legalità per autotrasporto è passo
fondamentale

(FERPRESS) Roma, 27 OTT Un passo fondamentale, che ha l'obiettivo di

aprire una nuova e più intensa stagione di contrasto al dumping contrattuale, di

monitoraggio e vigilanza sulla sicurezza dei lavoratori e dei luoghi lavorativi e

sull'impatto ambientale dei mezzi in entrata e in uscita dal Porto d i

Civitavecchia. Servono deterrenti ai ribassi tariffari applicati da alcune aziende,

che non sono accettabili, ledono l'attività delle realtà virtuose e vengono

spesso pagati dai lavoratori e dai cittadini, anche in termini di sostenibilità

ambientale.È quanto hanno dichiarato i sindacati regionali e territoriali del

comparto dopo la firma del Protocollo di intesa per la tutela della legalità, della

sicurezza e dell'incolumità della persona e delle imprese dell'autotrasporto che

è stato siglato dai sindacati, dall'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale e dal Consorzio autotrasporti Civitavecchia.È importante

partecipare a uno sforzo comune orientato all'adeguamento delle tariffe alle

normative vigenti, e alla diffusione di una morale condivisa su principi cruciali

quali il contrasto al lavoro irregolare, il rispetto dell'ambiente e della sicurezza.

In questo senso, l'attività della Commissione ad hoc preposta al controllo e alla

vigilanza, con una forte componente operativa, è da sostenere con continuità e attenzione.L'auspicio è che la

comunione di intenti che è stata espressa e formalizzata con il protocollo concludono sia un punto di partenza su cui

far leva per fare in modo che il Porto di Civitavecchia, che ha attraversato un periodo di estrema difficoltà, possa

essere valorizzato al massimo in termini organizzativi, economico-finanziari e di qualità occupazionale.Questo

protocollo, che è il primo nel suo genere in Italia, dichiara il presidente dell'Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale

Pino Musolino ha come obiettivo nel lungo periodo la ricerca di un equilibrio tra le varie modalità di trasporto che

interagiscono all'interno dello scalo, ed è un importante passo avanti per la tutela della sicurezza e più in generale

della categoria. La nostra attenzione per queste tematiche è stata massima fin dall'insediamento di questa

amministrazione, con la costituzione di una commissione tecnica allo scopo di monitorare il mercato

dell'autotrasporto nel porto di Civitavecchia sotto i profili di sia di eventuali tentativi di dumping sulle tariffe che della

correlata sicurezza sui luoghi di lavoro. Oggi la firma di questo protocollo è un primo importante frutto del lavoro di

questa commissione.
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Porto Civitavecchia, sindacati Lazio: 'Firma protocollo legalità per autotrasporto è passo
fondamentale'

Civitavecchia 'Un passo fondamentale, che ha l'obiettivo di aprire una nuova e

più intensa stagione di contrasto al dumping contrattuale, di monitoraggio e

vigilanza sulla sicurezza dei lavoratori e dei luoghi lavorativi e sull'impatto

ambientale dei mezzi in entrata e in uscita dal Porto di Civitavecchia. Servono

deterrenti ai ribassi tariffari applicati da alcune aziende, che non sono

accettabili, ledono l'attività delle realtà virtuose e vengono spesso pagati dai

lavoratori e dai cittadini, anche in termini di sostenibilità ambientale'. È quanto

hanno dichiarato i sindacati regionali e territoriali del comparto dopo la firma

del Protocollo di intesa per la tutela della legalità, della sicurezza e

dell'incolumità della persona e delle imprese dell'autotrasporto che è stato

siglato dai sindacati, dall'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale e da Assotir. 'È importante partecipare a uno sforzo comune

orientato all'adeguamento delle tariffe alle normative vigenti, e alla diffusione

di una morale condivisa su principi cruciali quali il contrasto al lavoro

irregolare, il rispetto dell'ambiente e della sicurezza. In questo senso, l'attività

della Commissione ad hoc preposta al controllo e alla vigilanza, con una forte

componente operativa, è da sostenere con continuità e attenzione'. 'L'auspicio è che la comunione di intenti che è

stata espressa e formalizzata con il protocollo concludono sia un punto di partenza su cui far leva per fare in modo

che il Porto di Civitavecchia, che ha attraversato un periodo di estrema difficoltà, possa essere valorizzato al

massimo in termini organizzativi, economico-finanziari e di qualità occupazionale'. Questo protocollo, che è il primo

nel suo genere in Italia, dichiara il presidente dell'Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino ha come

obiettivo nel lungo periodo la ricerca di un equilibrio tra le varie modalità di trasporto che interagiscono all'interno dello

scalo, ed è un importante passo avanti per la tutela della sicurezza e più in generale della categoria. La nostra

attenzione per queste tematiche è stata massima fin dall'insediamento di questa amministrazione, con la costituzione

di una commissione tecnica allo scopo di monitorare il mercato dell'autotrasporto nel porto di Civitavecchia sotto i

profili di sia di eventuali tentativi di dumping sulle tariffe che della correlata sicurezza sui luoghi di lavoro. Oggi la firma

di questo protocollo è un primo importante frutto del lavoro di questa commissione.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Avviato il procedimento di decadenza dalla concessione alla Konig del cantiere nautico ex
Privilege nel porto di Civitavecchia

Musolino: non sono stati rispettati gli obblighi assunti dall' azienda L' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale ha avviato il

procedimento di decadenza dalla concessione demaniale del cantiere nautico

ex Privilege alla società viareggina Konig Srl, che nel 2019 era subentrata nella

concessione dello stabilimento cantieristico nel porto di Civitavecchia alla fallita

Privilege Yard. «Prendiamo atto - ha spiegato il presidente dell' ente portuale,

Pino Musolino, motivando la decisione di avviare la procedura - di come non

siano stati rispettati gli obblighi assunti dalla Konig. È il momento di assumere

decisioni concrete nell' interesse pubblico, relativamente ad aree di altissimo

pregio e potenziale, che non possono rimanere improduttive». Ieri Musolino,

assieme al segretario generale dell' AdSP Paolo Risso e ad alcuni dirigenti e

funzionari dell' ente, ha effettuato un sopralluogo nel cantiere nautico per

verificarne lo stato e l' ottemperanza a quanto previsto nel piano economico

finanziario e nel cronoprogramma, sulla base dei quali era stata concessa l'

autorizzazione al subingresso nella concessione dopo il fallimento della

Privilege Yard. L' ente portuale ha ricordato che il cronoprogramma fissava al

25 ottobre scorso l' avvio delle lavorazioni presso il cantiere ed ha ricordato che l' AdSP, dopo innumerevoli richieste

di adempiere agli obblighi assunti, ad inizio settembre aveva nuovamente chiesto alla Konig di trasmettere idonea

documentazione comprovante l' esistenza, all' interno delle aree assentite in concessione, di una stabile struttura

produttiva con almeno 30 unità lavorative, così come indicato nel piano industriale e di sviluppo economico-finanziario

presentato con l' istanza di subingresso. Musolino ha reso noto che l' unico addetto presente ieri in cantiere, oltre a

mostrare lo stato dei luoghi, ha dichiarato che attualmente gli addetti della Konig assunti per il cantiere del porto di

Civitavecchia sarebbero due. «Abbiamo purtroppo - ha commentato Musolino - dovuto prendere atto di come la

situazione non sia cambiata neppure dopo il formale avvio del procedimento di decadenza della concessione,

comunicato già lo scorso 13 ottobre. È arrivato il momento di prendere decisioni concrete anche per quanto riguarda

questa vicenda. Le aree e i manufatti in concessione sono di altissimo pregio e con enorme potenziale di

sfruttamento economico per svariate possibili attività relative alla logistica, oltre che alla cantieristica e non è

possibile, né accettabile, che tali aree rimangano inattive e improduttive. Proprio per la sua importanza e rilevanza,

visto che si parla di oltre 100.000 metri quadrati nel cuore del porto commerciale, ho seguito con la massima

attenzione la vicenda fin dal mio insediamento. Ho concesso alla Konig, anche in considerazione dell' emergenza

Covid, 10 mesi di tempo per dare un segnale concreto rispetto agli impegni assunti al momento del rilascio dell'

autorizzazione di sub-ingresso. Ora ritengo che nell' interesse pubblico, l' AdSP che rappresento

Informare

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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abbia non solo il diritto, ma il dovere di procedere a riacquisire quelle aree e quel compendio per sfruttarne il grande

potenziale». L' ente portuale ha specificato che Konig ha tempo fino al 2 novembre per presentare eventuali deduzioni

e giustificazioni rispetto alla comunicazione di avvio del procedimento di decadenza, motivata dall' Adsp ritenendo

che la condotta della società si sia sostanziata in un perdurante inadempimento degli obblighi dedotti in concessione,

costituendo motivo di decadenza ai sensi dell' articolo 47 del Codice della Navigazione.

Informare

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Tariffe autotrasporto, Civitavecchia firma protocollo di legalità

Siglata intesa tra autorità portuale, sindacati e imprese per vigilare su dumping contrattuale, sicurezza sul lavoro e
impatto ambientale

I sindacati compartimentali del Lazio hanno siglato con l' Autorità di sistema

portuale del Tirreno Centro Settentrionale (Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta) e

il Consorzio autotrasporti Civitavecchia un protocollo di intesa "per la tutela

della legalità, della sicurezza e dell' incolumità della persona e delle imprese

dell' autotrasporto". I sindacati spiegano che l' accordo mira a contrastare il

dumping contrattuale, vigila sulla sicurezza dei lavoratori, dei luoghi di lavoro, e

sull' impatto ambientale dei mezzi in entrata e in uscita dal porto d i

Civitavecchia. «Servono deterrenti ai ribassi tariffari applicati da alcune

aziende, che non sono accettabili, ledono l' attività delle realtà virtuose e

vengono spesso pagati dai lavoratori e dai cittadini, anche in termini di

sostenibilità ambientale», si legge in una nota di Fit-Cisl Lazio. La catena

logistica è in affanno da quando sono ripresi i consumi, tra distribuzione a

singhiozzo, ritardi e mancanza di materie prime. Tutte cose che si riprercuoto

sull' autotrasporto, che deve anche vedersela con una carenza endemica di

autisti. Il protocollo, continuano i sindacati, è importante per permettere di

«partecipare a uno sforzo comune orientato all' adeguamento delle tariffe alle

normative vigenti, e alla diffusione di una morale condivisa». È il primo protocollo del suo genere in Italia, spiega il

presidente dei porti della Capitale, Pino Musolino. La ricerca, afferma, «di un equilibrio tra le varie modalità di

trasporto che interagiscono all' interno dello scalo, ed è un importante passo avanti per la tutela della sicurezza e più

in generale della categoria. La nostra attenzione per queste tematiche è stata massima fin dall' insediamento di questa

amministrazione, con la costituzione di una commissione tecnica allo scopo di monitorare il mercato dell'

autotrasporto nel porto di Civitavecchia sotto i profili di sia di eventuali tentativi di dumping sulle tariffe che della

correlata sicurezza sui luoghi di lavoro. Oggi la firma di questo protocollo è un primo importante frutto del lavoro di

questa commissione».

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti di Roma, approvato bilancio di previsione 2022

Anche se con un deficit di 3,9 milioni di euro, l' autorità portuale conta di ricevere i ristori tramite la conversione in
legge del decreto "Trasporti"

Il Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno Centro

Settentrionale, presieduta da Pino Musolino, ha approvato all' unanimità il

bilancio di previsione 2022. Un bilancio, spiega Musolino, «inevitabilmente

condizionato dal mancato arrivo dei ristori nei tempi auspicati, ma chiuso

comunque perfettamente entro i termini di legge. Ora monitoriamo con grande

attenzione la conclusione dell' iter parlamentare che entro la prossima

settimana siamo certi che porterà alla conversione in legge del decreto

"Trasporti" e quindi, a stretto giro, alla effettiva erogazione dei ristori. Questo

consentirà, mantenendo comunque un approccio estremamente prudenziale

per almeno tutto il primo semestre 2022, di non dover applicare l' interezza

delle misure correttive della spesa approvate». Musolino si riferisce al deficit di

3,9 milioni di euro. - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ex Privilege: decade la concessione a Konig srl

La società dovrà presentare entro il 2 Novembre eventuali deduzioni e giustificazioni rispetto all'avvio del
procedimento

Redazione

CIVITAVECCHIA Dopo aver avviato il procedimento per far decadere la

concessione demaniale del cantiere ex Privilege alla società Konig srl, il

presidente dell'AdSp del mar Tirreno centro settentrionale Pino Musolino ha

visitato la struttura. Insieme al segretario generale Paolo Risso e ad alcuni

dirigenti e funzionari dell'ente, si è potuto constatare lo stato del cantiere e

l'ottemperanza a quanto previsto nel piano economico finanziario e nel

cronoprogramma, sulla base dei quali era stata concessa l'autorizzazione al

subingresso nella concessione dopo il fallimento della Privilege Yard srl. Il 25

Ottobre infatti sarebbero dovuti partire le lavorazioni al cantiere e anche ad

inizio Settembre l'AdSp, dopo innumerevoli richieste di adempiere agli

obblighi assunti, aveva nuovamente chiesto alla società di trasmettere la

documentazione comprovante l 'esistenza, all ' interno delle aree in

concessione, di una stabile struttura produttiva con almeno 30 unità lavorative,

così come indicato nel piano industriale e di sviluppo economico-finanziario

presentato con l'istanza di subingresso. L'unico addetto presente oggi, oltre a

mostrare lo stato dei luoghi, ha dichiarato che attualmente gli addetti della

Konig assunti per il cantiere del porto di Civitavecchia sarebbero 2. Dopo il sopralluogo il presidente ha dovuto

prendere atto di come la situazione non sia cambiata neppure dopo il formale avvio del procedimento di decadenza

della concessione, comunicato già lo scorso 13 Ottobre. È arrivato il momento di prendere decisioni concrete anche

per quanto riguarda questa vicenda. Le aree e i manufatti in concessione sono di altissimo pregio e con enorme

potenziale di sfruttamento economico per svariate possibili attività relative alla logistica, oltre che alla cantieristica e

non è possibile, né accettabile, che tali aree rimangano inattive e improduttive. Proprio per la sua importanza e

rilevanza, visto che si parla di oltre 100.000 metri quadrati nel cuore del porto commerciale, ho seguito con la

massima attenzione la vicenda fin dal mio insediamento. Ho concesso alla Konig, anche in considerazione

dell'emergenza Covid, 10 mesi di tempo per dare un segnale concreto rispetto agli impegni assunti al momento del

rilascio dell'autorizzazione di sub-ingresso. Ora ritengo che nell'interesse pubblico, l'AdSp che rappresento abbia non

solo il diritto, ma il dovere di procedere a riacquisire quelle aree e quel compendio per sfruttarne il grande potenziale.

Ora la società dovrà presentare entro il 2 Novembre eventuali deduzioni e giustificazioni rispetto alla comunicazione

di avvio del procedimento di decadenza, motivata dall'Authority ritenendo che la condotta della società si sia

sostanziata in un perdurante inadempimento degli obblighi dedotti in concessione, costituendo motivo di decadenza ai

sensi dell'articolo 47 del Codice della navigazione.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Siglato protocollo legalità per autotrasporto tra AdSP Civitavecchia e Sindacati Lazio

Redazione Seareporter.it

Nella foto: il Presidente dell' AdSP Pino Musolino e il Dirigente Lelio Matteuzzi

Civitavecchia, 27 ottobre 2021 - 'Un passo fondamentale, che ha l' obiettivo di

aprire una nuova e più intensa stagione di contrasto al dumping contrattuale, di

monitoraggio e vigilanza sulla sicurezza dei lavoratori e dei luoghi lavorativi e

sull' impatto ambientale dei mezzi in entrata e in uscita dal Porto d i

Civitavecchia. Servono deterrenti ai ribassi tariffari applicati da alcune aziende,

che non sono accettabili, ledono l' attività delle realtà virtuose e vengono

spesso pagati dai lavoratori e dai cittadini, anche in termini di sostenibilità

ambientale'. È quanto hanno dichiarato i sindacati regionali e territoriali del

comparto dopo la firma del Protocollo di intesa per la tutela della legalità, della

sicurezza e dell' incolumità della persona e delle imprese dell' autotrasporto che

è stato siglato dai sindacati, dall' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale e dal Consorzio autotrasporti Civitavecchia.  ' È

importante partecipare a uno sforzo comune orientato all' adeguamento delle

tariffe alle normative vigenti, e alla diffusione di una morale condivisa su

principi cruciali quali il contrasto al lavoro irregolare, il rispetto dell' ambiente e

della sicurezza. In questo senso, l' attività della Commissione ad hoc preposta al controllo e alla vigilanza, con una

forte componente operativa, è da sostenere con continuità e attenzione'. 'L' auspicio è che la comunione di intenti che

è stata espressa e formalizzata con il protocollo - concludono - sia un punto di partenza su cui far leva per fare in

modo che il Porto di Civitavecchia, che ha attraversato un periodo di estrema difficoltà, possa essere valorizzato al

massimo in termini organizzativi, economico-finanziari e di qualità occupazionale'. "Questo protocollo, che è il primo

nel suo genere in Italia, - dichiara il presidente dell' Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino - ha

come obiettivo nel lungo periodo la ricerca di un equilibrio tra le varie modalità di trasporto che interagiscono all'

interno dello scalo, ed è un importante passo avanti per la tutela della sicurezza e più in generale della categoria. La

nostra attenzione per queste tematiche è stata massima fin dall' insediamento di questa amministrazione, con la

costituzione di una commissione tecnica allo scopo di monitorare il mercato dell' autotrasporto nel porto d i

Civitavecchia sotto i profili di sia di eventuali tentativi di dumping sulle tariffe che della correlata sicurezza sui luoghi di

lavoro. Oggi la firma di questo protocollo è un primo importante frutto del lavoro di questa commissione".

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP di Civitavecchia, Comitato di Gestione: approvato all' unanimità il bilancio di
previsione 2022

Redazione Seareporter.it

Musolino: 'Risultato di un grande sforzo collettivo per uscire in maniera

strutturale dalla crisi che ha rischiato di mettere a repentaglio l' operatività dell'

ente. Attendiamo la effettiva erogazione dei ristori, che consentirà di non dover

applicare l' interezza delle misure correttive della spesa approvate oggi e di

poter finalmente guardare con ottimismo alla tanto agognata ripresa".

Civitavecchia, 27 ottobre 2021 - Si è tenuta oggi pomeriggio la seduta del

Comitato di Gestione dell' AdSP del Mare Tirreno Centro Settentrionale

presieduta da Pino Musolino . Oltre al Presidente dell' AdSP e al Segretario

Generale Paolo Risso , erano presenti i comandanti delle Capitanerie di Porto

di Civitavecchia , Fiumicino e di Gaeta , il componente designato dalla Regione

Lazio, Arch. Roberto Fiorelli , il componente designato dal Comune di

Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti e il componente designato da Città

Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto . "L' approvazione all' unanimità del

bilancio di previsione 2022 da parte del Comitato di gestione - dichiara il

presidente Musolino - rappresenta ancora una volta il risultato di un grande

sforzo collettivo da parte degli uffici in primis per uscire in maniera strutturale

dalla crisi di bilancio che ha rischiato di mettere a repentaglio l' operatività dell' ente. Si tratta di un bilancio

inevitabilmente condizionato dal mancato arrivo dei ristori nei tempi auspicati, ma chiuso comunque perfettamente

entro i termini di legge. Questo dimostra ancora una volta quanto la strada del rigore amministrativo, unita ad una

prospettiva ampia di rilancio del Network, sia quella giusta e condivisa dal territorio, che nel comitato di gestione

esprime i propri rappresentanti. Ringrazio a tal proposito i componenti del Comitato per il grande senso di

responsabilità e la collaborazione che non hanno mai fatto mancare in questi dieci mesi. Ora monitoriamo con grande

attenzione la conclusione dell' iter parlamentare che entro la prossima settimana siamo certi che porterà alla

conversione in Legge del DL Trasporti e quindi, a stretto giro, alla effettiva erogazione dei ristori. Questo consentirà,

mantenendo comunque un approccio estremamente prudenziale per almeno tutto il primo semestre 2022, di non

dover applicare l' interezza delle misure correttive della spesa approvate oggi. Potremo finalmente così guardare con

ottimismo alla tanto agognata ripresa".

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto Civitavecchia, i sindacati del Lazio festeggiano: 'Firma protocollo legalità per
autotrasporto è fondamentale'

Redazione

Il presidente Musolino: 'Siamo soddisfatti, è il primo del suo genere in Italia'

Civitavecchia - 'Un passo fondamentale, che ha l' obiettivo di aprire una nuova

e più intensa stagione di contrasto al dumping contrattuale, di monitoraggio e

vigilanza sulla sicurezza dei lavoratori e dei luoghi lavorativi e sull' impatto

ambientale dei mezzi in entrata e in uscita dal Porto di Civitavecchia . Servono

deterrenti ai ribassi tariffari applicati da alcune aziende, che non sono

accettabili, ledono l' attività delle realtà virtuose e vengono spesso pagati dai

lavoratori e dai cittadini, anche in termini di sostenibilità ambientale'. È quanto

hanno dichiarato i sindacati regionali e territoriali del comparto dopo la firma

del Protocollo di intesa per la tutela della legalità, della sicurezza e dell'

incolumità della persona e delle imprese dell' autotrasporto che è stato siglato

dai sindacati, dall' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale e dal Consorzio autotrasporti Civitavecchia. 'È importante

partecipare a uno sforzo comune orientato all' adeguamento delle tariffe alle

normative vigenti, e alla diffusione di una morale condivisa su principi cruciali

quali il contrasto al lavoro irregolare , il rispetto dell' ambiente e della sicurezza.

In questo senso, l' attività della Commissione ad hoc preposta al controllo e alla vigilanza, con una forte componente

operativa, è da sostenere con continuità e attenzione'. 'L' auspicio è che la comunione di intenti che è stata espressa

e formalizzata con il protocollo - concludono - sia un punto di partenza su cui far leva per fare in modo che il Porto di

Civitavecchia, che ha attraversato un periodo di estrema difficoltà, possa essere valorizzato al massimo in termini

organizzativi, economico-finanziari e di qualità occupazionale'. "Questo protocollo, che è il primo nel suo genere in

Italia, - dichiara il presidente dell' Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino - ha come obiettivo nel

lungo periodo la ricerca di un equilibrio tra le varie modalità di trasporto che interagiscono all' interno dello scalo, ed è

un importante passo avanti per la tutela della sicurezza e più in generale della categoria. La nostra attenzione per

queste tematiche è stata massima fin dall' insediamento di questa amministrazione, con la costituzione di una

commissione tecnica allo scopo di monitorare il mercato dell' autotrasporto nel porto di Civitavecchia sotto i profili di

sia di eventuali tentativi di dumping sulle tariffe che della correlata sicurezza sui luoghi di lavoro. Oggi la firma di

questo protocollo è un primo importante frutto del lavoro di questa commissione".

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP Civitavecchia ritira la concessione all'ex Privilege. Possibile battaglia legale in vista

L'Autorità di Sistema Portuale di Civitavecchia ha avviato il procedimento di decadenza dalla

concessione demaniale del cantiere ex Privilege alla società Konig srl. Lo ha reso noto l'ente

a valle di un sopralluogo effettuato presso lo stabilimento dal presidente Pino Musolino,

insieme al segretario generale Paolo Risso e ad alcuni dirigenti e funzionari dell'ente, per

verificare di persona lo stato del cantiere e l'ottemperanza a quanto previsto nel piano

economico finanziario e nel cronoprogramma, sulla base dei quali era stata concessa

l'autorizzazione al subingresso nella concessione dopo il fallimento della Privilege Yard srl. Il

cronoprogramma ha spiegato una nota dell'ente fissava infatti al 25 ottobre l'avvio delle

lavorazioni presso il cantiere e anche ad inizio settembre l'Adsp, dopo innumerevoli richieste

di adempiere agli obblighi assunti, aveva nuovamente chiesto alla società di trasmettere

idonea documentazione comprovante l'esistenza, all'interno delle aree assentite in

concessione, di una stabile struttura produttiva con almeno 30 unità lavorative, così come

indicato nel piano industriale e di sviluppo economico-finanziario presentato con l'istanza di

subingresso. Musolino ha spiegato di aver purtroppo dovuto prendere atto di come la

situazione non sia cambiata neppure dopo il formale avvio del procedimento di decadenza

della concessione, comunicato già lo scorso 13 ottobre. È arrivato il momento di prendere

decisioni concrete anche per quanto riguarda questa vicenda. Le aree e i manufatti in concessione sono di altissimo

pregio e con enorme potenziale di sfruttamento economico per svariate possibili attività relative alla logistica, oltre

che alla cantieristica e non è possibile, né accettabile, che tali aree rimangano inattive e improduttive. Proprio per la

sua importanza e rilevanza, visto che si parla di oltre 100.000 metri quadrati nel cuore del porto commerciale, ho

seguito con la massima attenzione la vicenda fin dal mio insediamento. Ho concesso alla Konig, anche in

considerazione dell'emergenza Covid, 10 mesi di tempo per dare un segnale concreto rispetto agli impegni assunti al

momento del rilascio dell'autorizzazione di sub-ingresso. Ora ritengo che nell'interesse pubblico, l'Adsp che

rappresento abbia non solo il diritto, ma il dovere di procedere a riacquisire quelle aree e quel compendio per

sfruttarne il grande potenziale. Konig ha tempo fino al 2 novembre per presentare eventuali deduzioni e giustificazioni

rispetto alla comunicazione di avvio del procedimento di decadenza, motivata dall'Adsp ritenendo che la condotta

della società si sia sostanziata in un perdurante inadempimento degli obblighi dedotti in concessione, costituendo

motivo di decadenza ai sensi dell'articolo 47 del Codice della Navigazione. Possibile, a leggere il bilancio 2020

(perdita di circa 700mila euro), che la società viareggina, controllata dalla maltese Royal Investment Ltd (che ha nel

frattempo accettato le dimissioni dell'amministratore Alfredo Longo, scegliendo al suo posto i greci Konstantinos

Morfovasilis e Ioannis Tsakiris) non accetti
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passivamente la situazione. Più volte nel documento, infatti, si segnala come, ottenuto nel febbraio 2020 il subentro

a Privilege, solo alla fine di settembre 2020 la società sia entrata nel pieno ed esclusivo possesso dell'area del

cantiere a seguito della rimozione di un grosso travel lift che rendeva buona parte del cantiere inaccessibile. A

giustificare il ritardo nell'avvio delle attività inoltre il bilancio segnala che la società ha dovuto attendere l'8 marzo 2021

per entrare in possesso della titolarità degli impianti fotovoltaici installati sui fabbricati di nostra proprietà. E che si

sono riscontrati rilevanti irregolarità nel progetto originario della nave Privilege One P43 (il completamento della cui

realizzazione era fra gli accordi per il subentro di Konig, ndr), costringendola a investire tempo e risorse nella

correzione e modifica del progetto per adeguarlo alle richieste del nuovo acquirente oltre che alle norme e ai

regolamenti applicabili.
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I porti dell'Adriatico meridionale in netta ripresa: nei primi nove mesi del 2021
movimentate circa 12,75 milioni di tonnellate di merci. Si torna ai parametri ante-pandemia

Bari -I porti dell'Adriatico meridionale reggono e reagiscono ai contraccolpi

assestati dalla pandemia, segnando una ripresa del +5,8%, rispetto al 2020.

Nei primi nove mesi dell'anno, nei cinque scali del Sistema (Bari, Brindisi,

Barletta, Monopoli e Manfredonia), sono state movimentate circa 12,75

milioni di tonnellate di merci. Quantitativi che rispecchiano i parametri ante-

pandemia e che segnano una significativa crescita rispetto al 2020. Da

un'analisi delle statistiche elaborate dal Dipartimento SIT dell'Ente, attraverso i

dati rilevati dal PCS (Port Community System) GAIA, si evincono, inoltre,

cambiamenti rilevanti rispetto alle tipologie di merci movimentate. Se da una

parte, infatti, si registra, una diminuzione dei flussi delle rinfuse solide,

dall'altra aumenta sensibilmente il traffico delle merci in colli (+7,3 milioni di

tonnellate). Un dato rilevante se si considera che indica un incremento del

+14,3%, rispetto alle quantità registrate nel 2019 e del +26.5%, rispetto a

quelle del 2020. La crescita è direttamente proporzionale all'aumento del

numero dei rotabili imbarcati e sbarcati dalle navi, ben 225.180 mezzi, che si

traduce in +12,3%, rispetto al 2020 e, soprattutto, +8% rispetto al dato

registrato nel 2019. Il trend è trainato dai quasi 130mila mezzi registrati nel porto di Bari, che hanno movimentato più

di 4milioni di tonnellate di merci (+3,3% rispetto al 2019), e decisamente sostenuto dai quasi 96mila mezzi per poco

più di 3 milioni di tonnellate del porto di Brindisi (+11% rispetto al 2019). Sulla scorta di questi dati, in proiezione futura

per la fine dell'anno, i porti di Bari e di Brindisi insieme, supereranno i 300 mila mezzi movimentati (circa 1000 al

giorno, escludendo i festivi); un risultato che conferma e corrobora il ruolo di snodo cruciale e hub fondamentale di

riferimento della navigazione a corto raggio assunto dall'asse Bari-Brindisi nel bacino del Mediterraneo. Nel porto di

Monopoli risulta in aumento la movimentazione delle rinfuse solide che, con più di 145mila tonnellate, registra un

+8,8%, rispetto al 2020. Una buona ripresa che tuttavia, ancora, non raggiunge i parametri del 2019, rispetto al quale

vi è un calo del 7,2%. Cresce nettamente, invece, con +40%, il traffico di rinfuse liquide, rispetto al 2020. Traffico in

netto aumento anche nel porto di Manfredonia, con 330mila tonnellate rinfuse solide movimentate, che si traduce in

una crescita del +2% rispetto al 2020 e del 34,6% rispetto al 2019. Anche la movimentazione di rinfuse liquide segna

un incremento del +15%. Il porto di Barletta riprende a movimentare i quantitativi di rinfuse liquide del 2019; nei primi

nove mesi dell'anno, infatti, si registra un +32.6%, rispetto al 2020, superando le 250mila tonnellate di merce. Segnali

di ripresa vengono anche dai dati relativi al flusso dei passeggeri. Per quanto attiene al traffico traghetti, nei porti del

Sistema, sono transitate 912mila persone, un risultato che indica una ripresa complessiva del +85% rispetto al 2020.

Il dato è composto dal +105% di Bari e dal +48% di Brindisi. Un vero e proprio boom si registra,
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invece, nel comparto crocieristico, il cui traffico era stato praticamente azzerato, nel 2020, dall'emergenza sanitaria.

Nonostante le restrizioni ancora in vigore, infatti, il trend di crescita, rispetto al 2020 è, addirittura, a 4 cifre: +2.900%.

Il divario con il 2019 non può, ancora, essere colmato per effetto non solo delle limitazioni dettate dallo stato di

emergenza ancora in corso, ma anche dai dati statistici relativi ai mesi del primo semestre dell'anno 2021, durante i

quali vi era il fermo totale delle crociere a causa, appunto, della pandemia. 'Analizzando questi dati e parametrandoli

con i risultati conseguiti dagli altri scali non possiamo che essere felici e ottimisti per l'immediato futuro, -commenta il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale Ugo Patroni Griffi. Gli effetti del trend di crescita dei nostri porti si

ripercuotono nelle attività imprenditoriali che popolano le aree retroportuali e industriali del Sistema dell'Adriatico

meridionale. Nel periodo buio della pandemia abbiamo investito moltissimo, a sostegno del settore crocieristico,

diversificando i servizi offerti in tutti i porti e puntando sul mercato luxury negli scali di Barletta, Manfredonia e

Monopoli, dove, con i fondi del progetto Themis (programma Interreg VA Greece-Italy 2014/2020), abbiamo

realizzato strutture di accoglienza leggere e funzionali. I primi effetti positivi li abbiamo registrati immediatamente,

conclude Patroni Griffi- hanno già scalato i nostri porti e programmato toccate per i mesi a venire navi delle rinomate

compagnie Grand Circle, Wind Star Cruises e Majestic International Cruises. I porti maggiori, Bari e Brindisi, invece,

consolidano il loro appeal, posizionandosi in maniera competitiva sul mercato internazionale. I numeri ci attestano che

la rotta che stiamo solcando è quella giusta'. Sulla base gli elaborati statistici, i primi tre trimestri del 2021, 91 navi da

crociera hanno scalato i porti del Sistema dell'Adriatico meridionale, ben 80 accosti in più rispetto al 2020. Una

ripresa confortante rispetto all'anno precedente, tuttavia si sconta ancora il -62% di differenziale rispetto al 2019, anno

tra i più performanti dell'AdSP MAM, per quanto attiene il traffico crocieristico. Secondo il Rapporto Italian Cruise

Watch di Risposte Turismo il porto di Bari dovrebbe chiudere l'anno 2021 con più di 200mila passeggeri, portandosi

al 4 posto della classifica nazionale.
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Traffico sistema porti Bari in ripresa tra gennaio e settembre

Movimento generale supera i livelli del 2019. Calano le rinfuse solide, i passeggeri e i rotabili, crescono le merci in
colli. Ancora lontani dai livelli pre-pandemia i crocieristi, comunque in ripresa

I porti dell' Adriatico Meridionale reggono e reagiscono ai contraccolpi

assestati dalla pandemia, segnando una ripresa del 5,8 per cento nei primi

nove mesi dell' anno, rispetto ai primi nove mesi del 2020. Nei cinque scali del

sistema (Bari, Brindisi, Barletta, Monopoli e Manfredonia) sono state

movimentate circa 12,75 milioni di tonnellate di merci. Quantitativi che

rispecchiano i parametri ante-pandemia e che segnano una significativa

crescita rispetto al 2020, commenta l' autorità portuale. Le merci Da un' analisi

delle statistiche elaborate dal dipartimento SIT dell' ente, attraverso i dati

rilevati dal port community system GAIA, si evincono cambiamenti rilevanti

rispetto alle tipologie di merci movimentate. Diminuiscono i flussi delle rinfuse

solide e aumenta sensibilmente il traffico delle merci in colli (+7,3 milioni di

tonnellate). Un dato rilevante se si considera che indica un incremento del 14,3

per cento sulle quantità del 2019 e del 26,5 per cento sul 2020. La crescita è

direttamente proporzionale all' aumento del numero dei rotabili imbarcati e

sbarcati dalle navi, pari a 225,180 mezzi, che si traduce in un +12,3 per cento

rispetto al 2020 e un +8 per cento rispetto al dato registrato nel 2019. Il trend è

trainato dai quasi 130 mila mezzi registrati nel porto di Bari, che hanno movimentato più di 4 milioni di tonnellate di

merci (+3,3% rispetto al 2019), e sostenuto dai quasi 96 mila mezzi per poco più di 3 milioni di tonnellate del porto di

Brindisi (+11% rispetto al 2019). Sulla scorta di questi dati, in proiezione futura per la fine dell' anno, i porti di Bari e di

Brindisi insieme supereranno i 300 mila mezzi movimentati (circa mille al giorno, escludendo i festivi). «Un risultato

che conferma e corrobora il ruolo di snodo cruciale e hub fondamentale di riferimento della navigazione a corto raggio

assunto dall' asse Bari-Brindisi nel bacino del Mediterraneo», scrive l' autorità portuale in una nota. Nel porto d i

Monopoli risulta in aumento la movimentazione delle rinfuse solide che, con più di 145 mila tonnellate, registra un +8,8

per cento rispetto al 2020. Una buona ripresa che tuttavia, ancora, non raggiunge i parametri del 2019, rispetto al

quale vi è un calo del 7,2 per cento. Cresce nettamente, invece, con un +40 per cento, il traffico di rinfuse liquide

rispetto al 2020. Cresce anche il traffico del porto di Manfredonia, con 330 mila tonnellate rinfuse solide movimentate,

che si traduce in una crescita del 2 per cento rispetto al 2020 e del 34,6 per ceto rispetto al 2019. Anche la

movimentazione di rinfuse liquide segna un incremento del 15 per cento. Il porto di Barletta riprende a movimentare i

quantitativi di rinfuse liquide del 2019; nei primi nove mesi dell' anno, infatti, si registra un +32,6 per cento rispetto al

2020, superando le 250ila tonnellate di merce.
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I passeggeri e i crocieristi Nei porti del sistema adriatico meridionale sono transitate 912 mila persone tra gennaio e

settembre di quest' anno, un risultato che indica una ripresa complessiva dell' 85 per cento rispetto al 2020. Il dato è

composto dal +105 per cento di Bari e dal +48 per cento di Brindisi. Un vero e proprio boom si registra nel comparto

crocieristico, il cui traffico era stato praticamente azzerato nell' anno dall' emergenza sanitaria. Nonostante le

restrizioni ancora in vigore, infatti, il trend di crescita, rispetto al 2020 è addirittura a 4 cifre: +2,900 per cento. Il

divario con il 2019 non può, ancora, essere colmato per effetto non solo delle limitazioni dettate dallo stato di

emergenza ancora in corso, ma anche dai dati statistici relativi ai mesi del primo semestre dell' anno 2021, durante i

quali vi era il fermo totale delle crociere a causa, appunto, della pandemia. Nei primi nove mesi dell' anno 91 navi da

crociera hanno scalato i porti del sistema, pari a 80 accosti in più rispetto al 2020. Il differenziale rispetto al 2019 è

ancora alto, -62 per cento, anno tra l' altro tra i più performanti per quest' area. Secondo il rapporto Italian Cruise

Watch di Risposte Turismo, il porto di Bari dovrebbe chiudere l' anno 2021 con più di 200 mila passeggeri, portandosi

al quarto posto della classifica nazionale. «Analizzando questi dati e parametrandoli con i risultati conseguiti dagli altri

scali non possiamo che essere felici e ottimisti per l' immediato futuro - commenta il presidente dell' Autorità di

sistema portuale, Ugo Patroni Griffi-. Gli effetti del trend di crescita dei nostri porti si ripercuotono nelle attività

imprenditoriali che popolano le aree retroportuali e industriali del Sistema dell' Adriatico meridionale. Nel periodo buio

della pandemia abbiamo investito moltissimo, a sostegno del settore crocieristico, diversificando i servizi offerti in

tutti i porti e puntando sul mercato luxury negli scali di Barletta, Manfredonia e Monopoli, dove, con i fondi del progetto

Themis (programma Interreg VA Greece-Italy 2014/2020), abbiamo realizzato strutture di accoglienza leggere e

funzionali. I primi effetti positivi li abbiamo registrati immediatamente, - conclude Patroni Griffi- hanno già scalato i

nostri porti e programmato toccate per i mesi a venire navi delle rinomate compagnie Grand Circle, Wind Star Cruises

e Majestic International Cruises. I porti maggiori, Bari e Brindisi, invece, consolidano il loro appeal, posizionandosi in

maniera competitiva sul mercato internazionale. I numeri ci attestano che la rotta che stiamo solcando è quella

giusta». - credito immagine in alto.
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I porti dell'Adriatico meridionale reagiscono

Una netta crescita segna i primi nove mesi del 2021

Redazione

BARI Non solo reggono, ma reagiscono alla crisi pandemica i porti

dell'Adriatico meridionale che segnano una ripresa del +5,8%, rispetto al

2020: nel periodo Gennaio-Settembre i cinque scali del Sistema (Bari,

Brindisi, Barletta, Monopoli e Manfredonia), hanno movimentato circa 12,75

milioni di tonnellate di merci. Una crescita rispetto al 2020, che fa tornare

indietro ai parametri ante-pandemia, ma con alcune differenze merceologiche

come rilevato dal Port community system GAIA. Da una parte, si registra una

diminuzione dei flussi delle rinfuse solide, dall'altra aumenta sensibilmente il

traffico delle merci in colli (+7,3 milioni di tonnellate). Un dato rilevante se si

considera che indica un incremento del +14,3%, rispetto alle quantità

registrate nel 2019 e del +26.5%, rispetto a quelle del 2020. La crescita è

direttamente proporzionale all'aumento del numero dei rotabili imbarcati e

sbarcati dalle navi, ben 225.180 mezzi, con il trend trainato dai quasi 130 mila

mezzi registrati nel porto di Bari, che hanno movimentato più di 4 milioni di

tonnellate di merci (+3,3% rispetto al 2019), e decisamente sostenuto dai

quasi 96 mila mezzi per poco più di 3 milioni di tonnellate del porto di Brindisi.

Le proiezioni per la fine dell'anno si attestano quindi, per Bari e Brindisi insieme, sugli oltre 300 mila mezzi

movimentati (circa 1000 al giorno, escludendo i festivi); un risultato che conferma e corrobora il ruolo di snodo

cruciale e hub fondamentale di riferimento della navigazione a corto raggio assunto dall'asse Bari-Brindisi nel bacino

del Mediterraneo. Nel porto di Monopoli risulta in aumento la movimentazione delle rinfuse solide che, con più di 145

mila tonnellate, registra un +8,8%, rispetto al 2020. Una buona ripresa che tuttavia, ancora, non raggiunge i parametri

del 2019, rispetto al quale vi è un calo del 7,2%. Positivi anche i numeri per Manfredonia, con 330 mila tonnellate

rinfuse solide movimentate e un incremento per la movimentazione di rinfuse liquide del +15%. Guardando ai

traghetti, nei porti del Sistema, sono transitate 912 mila persone, un risultato che indica una ripresa complessiva del

+85% rispetto al 2020. Il dato è composto dal +105% di Bari e dal +48% di Brindisi. Se il traffico crocieristico si era

azzerato durante il 2020, i mesi del 2021 analizzati segnano un trend di crescita, rispetto al 2020 del +2.900%. Il

divario con il 2019 non può, ancora, essere colmato per effetto non solo delle limitazioni dettate dallo stato di

emergenza, ma anche dai dati statistici relativi ai mesi del primo semestre dell'anno 2021, durante i quali vi era il

fermo totale delle crociere. Secondo il Rapporto Italian Cruise Watch di Risposte Turismo il porto di Bari dovrebbe

chiudere l'anno 2021 con più di 200mila passeggeri, portandosi al 4 posto della classifica nazionale. Analizzando

questi dati e parametrandoli con i risultati conseguiti dagli altri scali non possiamo che essere felici e ottimisti per

l'immediato futuro commenta il presidente dell'Autorità di Sistema portuale Ugo Patroni Griffi. Gli effetti del trend di

crescita dei nostri porti
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si ripercuotono nelle attività imprenditoriali che popolano le aree retroportuali e industriali. Nel periodo buio della

pandemia abbiamo investito moltissimo, a sostegno del settore crocieristico, diversificando i servizi offerti in tutti i

porti e puntando sul mercato luxury negli scali di Barletta, Manfredonia e Monopoli, dove, con i fondi del progetto

Themis, abbiamo realizzato strutture di accoglienza leggere e funzionali. I primi effetti positivi li abbiamo registrati

immediatamente -aggiunge Patroni Griffi- hanno già scalato i nostri porti e programmato toccate per i mesi a venire

navi della Grand Circle, Wind Star Cruises e Majestic International Cruises.
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9 mesi col segno + per i porti pugliesi

di Redazione

I porti dell' Adriatico meridionale hanno archiviato i primi nove mesi dell' anno

con una movimentazione complessiva di 12,75 milioni di tonnellate di merce,

registrando un +5,8% rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente. L'

AdSP sottolinea come a fronte di una diminuzione dei flussi delle rinfuse solide

ci sia stato un aumento sensibile del traffico delle merci in colli (+7,3 milioni di

tonnellate). La crescita è direttamente proporzionale all' aumento del numero

dei rotabili imbarcati e sbarcati dalle navi, ben 225.180 mezzi, che si traduce in

un +12,3%, rispetto al 2020 e, soprattutto, in un +8% rispetto al dato registrato

nel 2019. Il trend è trainato dai quasi 130mila mezzi registrati nel porto di Bari,

che hanno movimentato più di 4milioni di tonnellate di merci (+3,3% rispetto al

2019), e decisamente sostenuto dai quasi 96mila mezzi per poco più di 3

milioni di tonnellate del porto di Brindisi (+11% rispetto al 2019). Sulla scorta di

questi dati, in proiezione futura per la fine dell' anno, i porti di Bari e di Brindisi

insieme, supereranno i 300 mila mezzi movimentati (circa 1000 al giorno,

escludendo i festivi); "un risultato - si legge nel comunicato stampa - che

conferma e corrobora il ruolo di snodo cruciale e hub fondamentale di

riferimento della navigazione a corto raggio assunto dall' asse Bari-Brindisi nel bacino del Mediterraneo". Segnali di

ripresa vengono anche dai dati relativi al flusso dei passeggeri. Per quanto attiene al traffico traghetti, nei porti del

Sistema, sono transitate 912mila persone, un risultato che indica una ripresa complessiva del +85% rispetto al 2020.

Il dato è composto dal +105% di Bari e dal +48% di Brindisi. Un vero e proprio boom si registra, invece, nel

comparto crocieristico, il cui traffico era stato praticamente azzerato, nel 2020, dall' emergenza sanitaria. Nonostante

le restrizioni ancora in vigore, infatti, il trend di crescita, rispetto al 2020 è, addirittura, a 4 cifre: +2.900%. 'Analizzando

questi dati e parametrandoli con i risultati conseguiti dagli altri scali non possiamo che essere felici e ottimisti per l'

immediato futuro" commenta il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Ugo Patroni Griffi. "Nel periodo buio della

pandemia abbiamo investito moltissimo, a sostegno del settore crocieristico, diversificando i servizi offerti in tutti i

porti e puntando sul mercato luxury negli scali di Barletta, Manfredonia e Monopoli, dove, con i fondi del progetto

Themis (programma Interreg VA Greece-Italy 2014/2020), abbiamo realizzato strutture di accoglienza leggere e

funzionali. I numeri ci attestano che la rotta che stiamo solcando è quella giusta'.
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Bari -I porti dellAdriatico meridionale in netta ripresa - Si torna ai parametri ante-
pandemia.

27/10/2021 I porti dellAdriatico meridionale in netta ripresa: nei primi nove mesi

del 2021 movimentate circa 12,75 milioni di tonnellate di merci. Si torna ai

parametri ante-pandemia. I porti dellAdriatico meridionale reggono e

reagiscono ai contraccolpi assestati dalla pandemia, segnando una ripresa del

+5,8%, rispetto al 2020. Nei primi nove mesi dellanno, nei cinque scali del

Sistema (Bari, Brindisi, Barletta, Monopoli e Manfredonia), sono state

movimentate circa 12,75 milioni di tonnellate di merci. Quantitativi che

rispecchiano i parametri ante-pandemia e che segnano una significativa

crescita rispetto al 2020. Da unanalisi delle statistiche elaborate dal

Dipartimento SIT dellEnte, attraverso i dati rilevati dal PCS (Port Community

System) GAIA, si evincono, inoltre, cambiamenti rilevanti rispetto alle tipologie

di merci movimentate. Se da una parte, infatti, si registra, una diminuzione dei

flussi delle rinfuse solide, dallaltra aumenta sensibilmente il traffico delle merci

in colli (+7,3 milioni di tonnellate). Un dato rilevante se si considera che indica

un incremento del +14,3%, rispetto alle quantità registrate nel 2019 e del

+26.5%, rispetto a quelle del 2020. La crescita è direttamente proporzionale

allaumento del numero dei rotabili imbarcati e sbarcati dalle navi, ben 225.180 mezzi, che si traduce in +12,3%,

rispetto al 2020 e, soprattutto, +8% rispetto al dato registrato nel 2019. Il trend è trainato dai quasi 130mila mezzi

registrati nel porto di Bari, che hanno movimentato più di 4milioni di tonnellate di merci (+3,3% rispetto al 2019), e

decisamente sostenuto dai quasi 96mila mezzi per poco più di 3 milioni di tonnellate del porto di Brindisi (+11%

rispetto al 2019). Sulla scorta di questi dati, in proiezione futura per la fine dellanno, i porti di Bari e di Brindisi insieme,

supereranno i 300 mila mezzi movimentati (circa 1000 al giorno, escludendo i festivi); un risultato che conferma e

corrobora il ruolo di snodo cruciale e hub fondamentale di riferimento della navigazione a corto raggio assunto

dallasse Bari-Brindisi nel bacino del Mediterraneo. Nel porto di Monopoli risulta in aumento la movimentazione delle

rinfuse solide che, con più di 145mila tonnellate, registra un +8,8%, rispetto al 2020. Una buona ripresa che tuttavia,

ancora, non raggiunge i parametri del 2019, rispetto al quale vi è un calo del 7,2%. Cresce nettamente, invece, con

+40%, il traffico di rinfuse liquide, rispetto al 2020. Traffico in netto aumento anche nel porto di Manfredonia, con

330mila tonnellate rinfuse solide movimentate, che si traduce in una crescita del +2% rispetto al 2020 e del 34,6%

rispetto al 2019. Anche la movimentazione di rinfuse liquide segna un incremento del +15%. Il porto di Barletta

riprende a movimentare i quantitativi di rinfuse liquide del 2019; nei primi nove mesi dellanno, infatti, si registra un

+32.6%, rispetto al 2020, superando le 250mila tonnellate di merce. Segnali di ripresa vengono anche dai dati relativi

al flusso dei passeggeri. Per
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quanto attiene al traffico traghetti, nei porti del Sistema, sono transitate 912mila persone, un risultato che indica una

ripresa complessiva del +85% rispetto al 2020. Il dato è composto dal +105% di Bari e dal +48% di Brindisi. Un vero

e proprio boom si registra, invece, nel comparto crocieristico, il cui traffico era stato praticamente azzerato, nel 2020,

dallemergenza sanitaria. Nonostante le restrizioni ancora in vigore, infatti, il trend di crescita, rispetto al 2020 è,

addirittura, a 4 cifre: +2.900%. Il divario con il 2019 non può, ancora, essere colmato per effetto non solo delle

limitazioni dettate dallo stato di emergenza ancora in corso, ma anche dai dati statistici relativi ai mesi del primo

semestre dellanno 2021, durante i quali vi era il fermo totale delle crociere a causa, appunto, della pandemia.

Analizzando questi dati e parametrandoli con i risultati conseguiti dagli altri scali non possiamo che essere felici e

ottimisti per limmediato futuro, -commenta il presidente dellAutorità di Sistema Portuale Ugo Patroni Griffi. Gli effetti

del trend di crescita dei nostri porti si ripercuotono nelle attività imprenditoriali che popolano le aree retroportuali e

industriali del Sistema dellAdriatico meridionale. Nel periodo buio della pandemia abbiamo investito moltissimo, a

sostegno del settore crocieristico, diversificando i servizi offerti in tutti i porti e puntando sul mercato luxury negli scali

di Barletta, Manfredonia e Monopoli, dove, con i fondi del progetto Themis (programma Interreg VA Greece-Italy

2014/2020), abbiamo realizzato strutture di accoglienza leggere e funzionali. I primi effetti positivi li abbiamo registrati

immediatamente, - conclude Patroni Griffi- hanno già scalato i nostri porti e programmato toccate per i mesi a venire

navi delle rinomate compagnie Grand Circle, Wind Star Cruises e Majestic International Cruises. I porti maggiori, Bari

e Brindisi, invece, consolidano il loro appeal, posizionandosi in maniera competitiva sul mercato internazionale. I

numeri ci attestano che la rotta che stiamo solcando è quella giusta. Sulla base gli elaborati statistici, i primi tre

trimestri del 2021, 91 navi da crociera hanno scalato i porti del Sistema dellAdriatico meridionale, ben 80 accosti in

più rispetto al 2020. Una ripresa confortante rispetto allanno precedente, tuttavia si sconta ancora il -62% di

differenziale rispetto al 2019, anno tra i più performanti dellAdSP MAM, per quanto attiene il traffico crocieristico.

Secondo il Rapporto Italian Cruise Watch di Risposte Turismo il porto di Bari dovrebbe chiudere lanno 2021 con più

di 200mila passeggeri, portandosi al 4 posto della classifica nazionale.
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I porti del mare Adriatico Meridionale resistono ai contraccolpi del Covid

Nei primi nove mesi del 2021 quasi 96mila mezzi per poco più di 3 milioni di tonnellate movimentate nello scalo di
Brindisi (+11 per cento rispetto al 2019)

BRINDISI - I porti dell' Adriatico meridionale reggono e reagiscono ai

contraccolpi assestati dalla pandemia, segnando una ripresa del +5,8 per

cento, rispetto al 2020. Nei primi nove mesi dell' anno, nei cinque scali del

sistema (Bari, Brindisi, Barletta, Monopoli e Manfredonia), sono state

movimentate circa 12,75 milioni di tonnellate di merci. Quantitativi che

rispecchiano i parametri ante-pandemia e che segnano una significativa

crescita rispetto al 2020. Da un' analisi delle statistiche elaborate dal

Dipartimento Sit dell' ente, attraverso i dati rilevati dal Pcs (Port Community

System) Gaia, si evincono, inoltre, cambiamenti rilevanti rispetto alle tipologie

di merci movimentate. Se da una parte, infatti, si registra, una diminuzione dei

flussi delle rinfuse solide, dall' altra aumenta sensibilmente il traffico delle merci

in colli (+7,3 milioni di tonnellate). Un dato rilevante se si considera che indica

un incremento del +14,3 per cento, rispetto alle quantità registrate nel 2019 e

del +26.5 per cento, rispetto a quelle del 2020. La crescita è direttamente

proporzionale all' aumento del numero dei rotabili imbarcati e sbarcati dalle

navi, ben 225.180 mezzi, che si traduce in +12,3 per cento, rispetto al 2020 e,

soprattutto, +8 per cento rispetto al dato registrato nel 2019. Il trend è trainato dai quasi 130mila mezzi registrati nel

porto di Bari, che hanno movimentato più di 4milioni di tonnellate di merci (+3,3 per cento rispetto al 2019), e

decisamente sostenuto dai quasi 96mila mezzi per poco più di 3 milioni di tonnellate del porto di Brindisi (+11 per

cento rispetto al 2019). Sulla scorta di questi dati, in proiezione futura per la fine dell' anno, i porti di Bari e di Brindisi

insieme, supereranno i 300 mila mezzi movimentati (circa 1000 al giorno, escludendo i festivi); un risultato che

conferma e corrobora il ruolo di snodo cruciale e hub fondamentale di riferimento della navigazione a corto raggio

assunto dall' asse Bari-Brindisi nel bacino del Mediterraneo. Nel porto di Monopoli risulta in aumento la

movimentazione delle rinfuse solide che, con più di 145mila tonnellate, registra un +8,8 per cento, rispetto al 2020.

Una buona ripresa che tuttavia, ancora, non raggiunge i parametri del 2019, rispetto al quale vi è un calo del 7,2 per

cento. Cresce nettamente, invece, con +40 per cento, il traffico di rinfuse liquide, rispetto al 2020. Traffico in netto

aumento anche nel porto di Manfredonia, con 330mila tonnellate rinfuse solide movimentate, che si traduce in una

crescita del +2 per cento rispetto al 2020 e del 34,6 per cento rispetto al 2019. Anche la movimentazione di rinfuse

liquide segna un incremento del +15 per cento. Il porto di Barletta riprende a movimentare i quantitativi di rinfuse

liquide del 2019; nei primi nove mesi dell' anno, infatti, si registra un +32.6 per cento, rispetto al 2020, superando le

250mila tonnellate di merce. Segnali di ripresa vengono anche dai dati relativi

Brindisi Report

Brindisi



 

mercoledì 27 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 87

[ § 1 8 4 3 6 7 7 5 § ]

al flusso dei passeggeri. Per quanto attiene al traffico traghetti, nei porti del Sistema, sono transitate 912mila

persone, un risultato che indica una ripresa complessiva del +85 per cento rispetto al 2020. Il dato è composto dal

+105 per cento di Bari e dal +48 per cento di Brindisi. Un vero e proprio boom si registra, invece, nel comparto

crocieristico, il cui traffico era stato praticamente azzerato, nel 2020, dall' emergenza sanitaria. Nonostante le

restrizioni ancora in vigore, infatti, il trend di crescita, rispetto al 2020 è, addirittura, a 4 cifre: +2.900 per cento. Il

divario con il 2019 non può, ancora, essere colmato per effetto non solo delle limitazioni dettate dallo stato di

emergenza ancora in corso, ma anche dai dati statistici relativi ai mesi del primo semestre dell' anno 2021, durante i

quali vi era il fermo totale delle crociere a causa, appunto, della pandemia. "Analizzando questi dati e parametrandoli

con i risultati conseguiti dagli altri scali non possiamo che essere felici e ottimisti per l' immediato futuro, - commenta il

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Ugo Patroni Griffi - Gli effetti del trend di crescita dei nostri porti si

ripercuotono nelle attività imprenditoriali che popolano le aree retroportuali e industriali del Sistema dell' Adriatico

meridionale. Nel periodo buio della pandemia abbiamo investito moltissimo, a sostegno del settore crocieristico,

diversificando i servizi offerti in tutti i porti e puntando sul mercato luxury negli scali di Barletta, Manfredonia e

Monopoli, dove, con i fondi del progetto Themis (programma Interreg VA Greece-Italy 2014/2020), abbiamo

realizzato strutture di accoglienza leggere e funzionali. I primi effetti positivi li abbiamo registrati immediatamente, -

conclude Patroni Griffi- hanno già scalato i nostri porti e programmato toccate per i mesi a venire navi delle rinomate

compagnie Grand Circle, Wind Star Cruises e Majestic International Cruises. I porti maggiori, Bari e Brindisi, invece,

consolidano il loro appeal, posizionandosi in maniera competitiva sul mercato internazionale. I numeri ci attestano che

la rotta che stiamo solcando è quella giusta". Sulla base gli elaborati statistici, i primi tre trimestri del 2021, 91 navi da

crociera hanno scalato i porti del Sistema dell' Adriatico meridionale, ben 80 accosti in più rispetto al 2020. Una

ripresa confortante rispetto all' anno precedente, tuttavia si sconta ancora il -62 per cento di differenziale rispetto al

2019, anno tra i più performanti dell' AdSP MAM, per quanto attiene il traffico crocieristico. Secondo il Rapporto

Italian Cruise Watch di Risposte Turismo il porto di Bari dovrebbe chiudere l' anno 2021 con più di 200mila

passeggeri, portandosi al 4 posto della classifica nazionale.
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L' Autorità portuale lancia 'SmartPort'

Autorità Portuale Taranto Il Progetto SmartPort - Smart and Sustainable

Energy Port, finanziato dal 2° bando del Programma Interreg Ipa Cbc Italia-

AlbaniaMontenegro, risponde all' asse prioritario 3.2 del Programma, ovvero la

promozione di pratiche e strumenti innovativi per la riduzione delle emissioni di

carbonio e una maggiore efficienza energetica nel settore pubblico. A

coordinare il progetto in qualità di ente capofila è l' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ionio, alla quale si affiancano due partner italiani, il Comune di Termoli

e Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione Ambientale Puglia, un

partner montenegrino, il Porto di Bar e un partner albanese, il Porto di Valona.

«Per contribuire al raggiungimento degli Accordi di Parigi e dell' impegno

globale ad evitare il rischio di surriscaldamento globale oltre 1,5° C entro il

2050, la Cooperazione Territoriale Europea risulta essere un ottimo strumento

attraverso cui condividere best practices e implementare azioni positive all'

interno di un' area di comune interesse - si legge in una nota dell' Authority -

Con il Progetto SmartPort questo obiettivo viene declinato nell' area compresa

tra il Mar Ionio e le due sponde meridionali del Mar Adriatico, grazie al

coinvolgimento di importanti attori del settore pubblico. Nell' arco dei 18 mesi di attività previste dal Progetto, i cinque

Partners si impegnano a migliorare il profilo energetico delle aree portuali della zona sud-adriatica e alto-ionica

attraverso l' adozione di nuove strategie energetiche che, sulla base degli standard europei, combinino l' uso di fonti di

energia rinnovabili, il risparmio energetico e tecnologie smart. Tra le principali attività di Progetto vi è infatti l'

installazione di sistemi di illuminazione smart ed ecosostenibile con lampade LED in tutte le aree pubbliche dei

Partners. Nello specifico, all' interno dell' area portuale del Porto di Taranto saranno installati n. 23 corpi illuminanti a

LED, alimentati con energia solare e dotati di sensori smart per illuminare l' area quando necessario, modulando l'

intensità della luce e riducendo sprechi. Dieci analoghi corpi illuminanti saranno installati nell' area portuale del Comune

di Termoli, venti elementi saranno installati nell' area portuale del Porto di Valona e ulteriori cinquanta nell' area

portuale del Porto di Bar. Nella scelta dei corpi illuminanti, per massimizzare l' impatto e l' ecosostenibilità degli

interventi, sarà posta particolare attenzione a due aspetti: i materiali di costruzione e la vita energetica delle lampade.

A seguito dell' installazione dei sistemi di illuminazione, grazie al supporto tecnico dell' Arpa Puglia, sarà avviata una

fase pilota della durata di sei mesi. In questo periodo, grazie ai dati raccolti in tempo reale da un sistema di gestione e

controllo remoto dei corpi illuminanti, sarà effettuato un monitoraggio puntuale delle performance energetiche che

porterà alla redazione di un nuovo e condiviso piano energetico

Taranto Buonasera
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delle aree portuali».
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Porto di Gioia Tauro, per la Uil non ci sono ostacoli ai grandi treni ma servono più
convogli

VIDEO | Sindacalisti e imprenditori non vogliono dare più alibi a Rfi: per spendere i fondi del Pnrr deve ottenere
definitivamente il possesso del gateway che il Corap rallenta

Agostino Pantano

«Nella nostra regione, al pari di tante altre, non tutte le merci possono transitare

ma in Calabria non ci sono grossi impedimenti strutturali che impediscono ai

convogli di arrivare sulla linea adriatica via San Lucido». Il sindacalista Gaetano

Spadaro smonta così la retorica secondo cui sarebbero insormontabili, e del

tutto peculiari, le strozzature che frenano l' alta capacità ferroviaria del

trasporto delle merci. «La stragrande maggioranza dei convogli ferroviari in

circolazione - prosegue il segretario regionale della Uil trasporti settore Mobilità

- possono transitare: se collo di bottiglia c' è, questo è soprattutto in qualche

ufficio ministeriale che in passato ha impedito il reale sviluppo». Non usa mezzi

termini, quindi, demolendo il luogo comune dell' arretratezza dovuta ai tracciati

vetust i, nei giorni in cui tocca capire in che tempi Rfi deve intervenire per

migliorare l' offerta di servizi nell' area portuale di Gioia Tauro. « Il Pnrr -

prosegue - prevede un intervento per allungare i binari nella stazione di San

Ferdinando e per fare in modo che dallo scalo di Rosarno passino i treni da

750 m». Cose da fare, quindi, che sono rallentate dal mancato passaggio

definitivo della gestione del raccordo ferroviario dal Corap, consorzio regionale

che realizzò l' infrastruttura, e la società del gruppo Ferrovie dello Stato. «La partenza dei treni da Gioia Tauro -

osserva Nunzio Bagalà, operatore doganale di un' Agenzia di spedizioni - può diversificare l' offerta dei nostri servizi,

abbattendo sia i tempi di arrivo a destinazione delle merci, sia i costi visto che oggi a parte il trasbordo da nave a

nave possiamo contare solo sulla movimentazione via camion che costa di più rispetto al viaggio in treno». Vogliono

più convogli gli operatori, ma chi deve formarli - il gestore Msc che controlla pure le attività sulla banchina tramite Mct

- di recente ha fatto sapere, suscitando parecchia preoccupazione, che punta maggiormente su scali del Nord,

Genova e Trieste in primis. «E' positivo quello che di recente si è potuto vedere grazie all' avvio del gateway

ferroviario - conclude Bagalà - ma un treno ogni tanto non basta: ce ne vorrebbe uno al giorno anche per dare

certezze alle nostri pianificazioni». Fase che si conferma cruciale quella in atto, perché quello di Gioia Tauro - dopo

essere tornato il primo porto italiano per trasbordo di container - rischia di non generare quello sviluppo del trasporto

intermodale che, nei programmi dell' Autorità di sistema guidata da Andrea Agostinelli, resta un obiettivo prioritario a

maggior ragione dopo che la Corte dei conti ha dato il suo assenso sulla spesa sostenuta per la grande instratruttura.

Le ragioni ? Potrebbero risiedere tanto dell' ancora non sanato del tutto conflitto tra Regione e Stato - per la gestione

del raccordo - quanto nelle scelte aziendali di un gruppo che potrebbe non essere interessato a spostare verso Sud la

base logistica dei traffici che instrada via terra, ma a metà novembre

LaC News 24
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se ne dovrebbe sapere di più visto il convegno organizzato dai manager del gruppo Aponte con la partecipazione

della sottosegretaria Bellanova .

LaC News 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Al porto di Arbatax ritornano le navi da crociera, lo scalo della Sardegna parteciperà all'
Italian Cruise Day

Redazione

E' arrivata Clio della Grand Circle Line, compagnia americana specializzata

nelle crociere culturali extralusso Cagliari - Con lo scalo della Clio, anche il

porto di Arbatax riapre ufficialmente al mercato crocieristico. La nave della

Grand Circle Line, compagnia americana specializzata nelle crociere culturali

extralusso, è approdata alle 7.00 nella banchina di Levante, con circa 60

passeggeri a bordo. Una tappa intermedia, quella ogliastrina, che, dopo la

partenza da Barcellona di domenica, toccherà i l  porto di Cagliari -

confermando, ancora una volta, la valenza strategica del multiscalo nel sistema

Sardegna - per proseguire verso la Sicilia, Malta e la Grecia. Per i passeggeri,

tutti americani, escursioni blindate dai protocolli Covid in Barbagia e nelle vicine

zone archeologiche. A portare il saluto al comandante per il Maiden Call della

nave, con la consueta cerimonia di scambio crest, il Segretario Generale dell'

AdSP, Natale Ditel e la Responsabile Marketing, Valeria Mangiarotti. Un

evidente segnale di ottimismo, l' approdo della Clio, che riporta lo scalo di

Arbatax - dal mese di settembre ufficialmente nella circoscrizione dell' Autorità

di Sistema Portuale del Mare di Sardegna - ad una graduale ripresa della sua

operatività già suggellata dalla recente riattivazione della linea passeggeri con Cagliari e Civitavecchia. Operatività

che l' AdSP punterà a potenziare, inserendo lo scalo nel circuito promozionale dell' Ente sui mercati internazionali. A

partire già dal prossimo appuntamento dell' Italian Cruise Day, previsto per il 29 ottobre prossimo a Savona, nel corso

del quale Arbatax verrà esposto nella vetrina della Casa dei Porti. 'Per lo scalo di Arbatax, la tappa odierna della Clio

rappresenta un esordio positivo nel complesso sistema portuale della Sardegna - spiega Massimo Deiana,

Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - . Una prima prova che conferma il potenziale infrastrutturale del porto

per un mercato, quello crocieristico, alla costante ricerca di nuove destinazioni e attrattive escursionistiche per la

clientela. In quest' ottica, lo scalo ogliastrino, con la sua posizione centrale ed un retroterra di enorme pregio

paesaggistico, storico e culturale, rappresenta un ulteriore asso nella manica dell' Ente nell' attività promozionale a

livello internazionale. Già dall' appuntamento dell' Italian Cruise Day, che richiamerà a Savona i principali attori del

settore, l' AdSP partirà con la promozione di Arbatax, che sarà inserito, insieme agli altri scali del sistema Sardegna,

nella prestigiosa vetrina della Casa dei Porti'.

Ship Mag

Cagliari
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Concorrenza o deregulation?

di Marco Casale

Appare ormai imminente il licenziamento del Decreto Concorrenza. Alcuni dei

temi al centro del testo sono di grande importanza per la portualità italiana. È

un fatto che il Governo nel PNRR abbia recepito le indicazioni della AGCM

riguardo all' art. 18 comma 7 e al tema 'autoproduzione' nelle operazioni

portuali. Facciamo il punto della situazione con Gaudenzio Parenti, consulente

giuridico portuale ed esperto del settore. Parenti, il Decreto-legge Concorrenza

conterrebbe le indicazioni dell' AGCM su autoproduzione e divieto di cumulo di

concessioni (ex art.18, comma 7 l.n. 84/94). Da un punto di vista strettamente

giuridico come vede la questione? La possibilità per il vettore marittimo,

prevista e non vietata dal la vigente legge, di operare in regime di

autoproduzione non deve rappresentare una forma di detrimento della qualità

delle operazioni e dei servizi portuali. Un diverso approccio potrebbe

determinare, oltre a pericolose disfunzioni sotto il profilo operativo, una

violazione dei principi in materia di concorrenza, in danno delle imprese portuali

locali. Si spieghi meglio L' articolo 56 del Trattato sul Funzionamento dell'

Unione Europea (TFUE), che dispone il divieto di restrizioni alla libera

prestazione dei servizi, deve essere contemperato nella tutela del principio di concorrenza e, segnatamente, nelle

norme che vietano gli Aiuti di Stato di cui all' art. 107 TFUE. Infatti, in virtù della regola della condizionalità, gli aiuti

erogati devono esclusivamente andare a beneficio dell' attività svolta e non di attività collaterali o integrate, come

invece, all' evidenza, risulta essere l' autoproduzione delle operazioni portuali. Il rischio è quello di incorrerebbe nella

fattispecie del divieto di sussidi. In pratica le shipping line sono state autorizzate a ricevere incentivi ed esenzioni

fiscali e previdenziali in ragione dell' iscrizione al registro internazionale navale, ma gli stessi non possono quindi

essere estesi alle operazioni portuali in regime di autoproduzione poiché si configurerebbe una palese violazione del

principio della concorrenza cagionata da altrettanto palesi sussidi incrociati. Inoltre bisogna considerare l' aspetto

economico. Gli armatori traggono ovvi vantaggi dall' autoproduzione. E' così? Bisogna considerare l' articolo 17,

co.13 l.n.84/94 che statuisce come gli atti per le autorizzazioni artt.16, 17 e 18, della medesima legge, debbano

garantire un trattamento normativo ed economico minimo inderogabile per i lavoratori non inferiore a quello risultante

dal vigente CCNL dei lavoratori dei porti. Tenuto presente che l' autoproduzione è un' autorizzazione dell' Autorità di

Sistema Portuale, che non può derogare dall' articolo 16 in combinato disposto con il suindicato articolo 17 co. 13,

vien da sé che gli eventuali lavoratori marittimi, indicati nella tabella di armamento come addetti anche al rizzaggio e/o

derizzaggio, devono necessariamente avere un trattamento normativo ed economico minimo non inferiore al CCNL

dei porti, che, a sua volta, risulta superiore a quello dei marittimi.
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Vi sono poi dei profili legati all' aspetto sociale e alla sicurezza. Quali? Si potrebbero verificare alterazioni e

degenerazioni con conseguente nocumento al lavoro e alle imprese portuali locali e nazionali, anche attraverso forme

di dumping tariffario, con conseguente deperimento delle entrate fiscali e tributarie per le Regioni e lo Stato italiano,

andando, ipoteticamente, anche contro agli obiettivi della politica di coesione europea. Dal punto della sicurezza,

infine, la peculiarità del lavoro portuale è sottolineata dal fatto che lo stesso presenta dei rischi altamente specifici tali

da motivare l' adozione di una normativa settoriale, il D.lgs n. 272/99, che integra norme generali sulla tematica della

sicurezza ed igiene del lavoro, prima contenute nel D.lgs. n. 626/94 ed ora nel D.lgs. n. 81/2008. E che mi dice del

divieto di cumulo di concessioni oggi normato all' articolo 18 comma 7 l.n.84/94? Riguardo alla prospettiva di

addivenire al superamento del vincolo ex art.18 comma 7, il Legislatore dovrebbe contemperare, attraverso dei

parametri oggettivi, l' assoluta esigenza di impedire che un unico soggetto giuridico ottenga un numero di concessioni,

anche attraverso operazioni merger and acquisition, tale da creare un abuso di posizione dominante, ovvero di

monopolio. Inoltre, dovrebbe produrre appositi dispositivi normativi per evitare che lo stesso soggetto attui eventuali

traslazioni della forza lavoro tra i vari terminal ovvero concessioni sotto il proprio controllo, al fine di non destrutturare

il mercato regolato del lavoro portuale. Un aspetto che invece avrebbe dovuto analizzare e considerare l' AGCM nelle

segnalazioni per la Legge annuale sulla Concorrenza, riguarda le sempre più insistenti integrazioni verticali e

orizzontali delle società armatoriali nel sistema portuale, sia dal punto di vista delle operazioni portuali che dei servizi

tecnico-nautici, come reali ovvero potenziali fenomeni distorsivi della concorrenza. Fenomeni che si stanno

verificando anche lungo tutta la supply chain e nel trasporto intermodale. È necessario, secondo lei, un aggiornamento

del nostro sistema portuale, guardando magari al modello di governance dei porti del Northern Range? Il confronto

con altri sistemi europei è sempre positivo ma non deve portare necessariamente alla snaturalizzazione e allo

smantellamento di quello attuale. Anche analizzando i numeri, l' intero Sistema portuale nazionale non arriva a

movimentare i volumi di Rotterdam e chi asserisce che deregolamentando lo stesso, ed il mercato del lavoro, si

possa addivenire ad un aumento considerevole di merce movimentata non ha reale contezza della situazione. Di

contro, la maggiore competitività ed attrattività dei nostri sistemi portuali deve necessariamente transitare attraverso

un compiuto e razionale sistema infrastrutturale di collegamento sia fisico che digitale, un potenziamento dell'

intermodalità sostenibile e dei retroporti, una mitigazione delle tasse, un' omogenizzazione e armonizzazione delle

norme, una velocizzazione doganale e, aggiungerei, alcune deroghe al codice degli appalti. Il nostro deve essere un

efficiente modello euro-mediterraneo e non una inapplicabile copia del Northern Range. Mi pare di capire che per lei la

competitività di un Sistema non necessariamente debba passare dalla deregolamentazione. Lo stesso ragionamento

vale anche per i servizi tecnico-nautici? Assolutamente. E' solo attraverso la regolazione che si può garantire

operatività ed efficienza. Le norme sui servizi-tecnico nautici previste dal Codice della Navigazione e dalla Legge

speciale dei Porti non sono obsolete o di
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intralcio alla competitività, come vorrebbe far credere qualcuno, ma presentano ancora profili ed elementi giuridici

efficaci e di tutela per l' interesse pubblico, per i servizi erogati, per le imprese e per i lavoratori. Potrebbero,

comunque, essere necessarie alcune modifiche ed upgrade, soprattutto per la Legge 84/94 qualora giungesse un

giudizio negativo in sede di Corte di Giustizia Europea per la questione tassazione delle AdSP, ma di certo non può

essere stravolto l' intero apparato che deve rimanere nell' interesse pubblico. Dobbiamo tenere a mente che se il

sistema portuale nazionale ha tenuto e sta reagendo positivamente alla crisi pandemica COVID-19 è anche grazie alla

regolazione che ha impedito il fallimento del mercato portuale evitando conseguenze economiche e sociali

disastrose. È di pochi giorni fa la notizia della costituzione del Tavolo del Mare, strumento col quale il Ministero delle

Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili si prefigge di gettare le basi per una nuova Riforma della governance

portuale. Che ne pensa? Confido che oltre agli accademici, indispensabili e 'garanti' dei principi generali, vengano

considerati anche i rappresentanti del cluster portuale nazionale e chi il diritto lo applica nell' operatività quotidiana.

Concludo con un invito a tutto il cluster di monitorare e ragionare attentamente sugli effetti che si verificherebbero nel

sistema logistico-portuale alla luce di possibili potenziamenti dei ruoli ed aumenti dei poteri applicativi dell' Autorità

Garante della Concorrenza e del Mercato e dell' Autorità di Regolazione dei Trasporti (ART).
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Giovannini: "Col decreto Recovery tempi più rapidi per le opere ferroviarie"

Redazione

Via libera anche alle semplificazioni in merito all' attività delle AdSP Roma -

Dopo il decreto Infrastrutture, con l' approvazione del dl Recovery di oggi, che

taglia i tempi delle opere ferroviarie, "il Ministero delle infrastrutture e della

mobilità sostenibili completa il quadro delle riforme previste tra gli obiettivi del

Pnrr di quest' anno e anticipa anche alcuni target previsti per il 2022": lo

afferma il ministro dei Trasporti Enrico Giovannini in una nota. Il dl Recovery, in

particolare, consente di accelerare l' iter di approvazione del Contratto di

programma tra il Mims e Rete ferroviaria italiana (Rfi), "riducendo a otto mesi

tempi che in passato hanno richiesto anche tre anni", perché "le fasi del nuovo

iter autorizzativo sono state ridotte da 12 a 3, eliminando la ripetizione di

passaggi di concertazione", spiega il ministero. C' è poi un' altra riforma che

accelera gli iter di approvazione di tutti i progetti ferroviari e consente di ridurre

i tempi da 11 a 6 mesi. "Per conseguire tale obiettivo le procedure già utilizzate

per le opere prioritarie del Pnrr vengono estese a tutte le opere ferroviarie,

comprese quelle finanziate con i fondi ordinari e i fondi strutturali europei", si

precisa. "In questo modo si garantisce priorità a quella che viene definita ' la

cura del ferro ', prevista per i prossimi dieci anni - chiarisce il Ministro Giovannini - e che consentirà non solo di

abbattere le emissioni inquinanti, ma anche di ridurre le disuguaglianze territoriali attraverso il potenziamento delle

interconnessioni ferroviarie, specialmente nel Mezzogiorno, e migliorando i collegamenti con le aree interne". "La

seconda riforma riguarda il piano invasi per l' approvvigionamento idrico ed è volta sia a semplificare il quadro

normativo sia a supportare gli enti attuatori nelle diverse fasi di pianificazione degli investimenti e della realizzazione

delle opere. Si tratta di una riforma la cui scadenza nel Pnrr era prevista per marzo 2022. La terza riforma riguarda la

semplificazione della programmazione strategica da parte delle Autorità di Sistema Portuale . È previsto lo

snellimento dei procedimenti amministrativi per l' approvazione del documento di programmazione strategica di

sistema senza tuttavia ledere la possibilità di interventi e partecipazione di regioni ed enti locali, che potranno

esprimersi in sede di Conferenza dei servizi. In questo caso, la riforma è stata anticipata di un anno rispetto alla

scadenza di fine 2022 indicata nel Pnrr".
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